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Ancora un anno di accoglienza positiva e condivisa tra Sta-
to ed Enti Locali. 
Ancora una stagione di accelerazioni sociali che richie-
dono maggiori sforzi alla nostra terra. 
È nel confrontarsi con la crescente richiesta di aiuto, pro-
veniente nella sua quasi totalità dal grande contenitore di
contraddizioni e “Sofferenza Umana” rappresentato dal-
l’Africa, che si coglie l’entità di ciò che si è riusciti a mette-
re in campo. 
Diviene pertanto un esercizio dovuto, alla trasparente in-
formazione del cittadino, ma anche ai tanti operatori che –
nel silenzio di una sincera solidarietà – si sono impegnati
oltre i propri limiti, pubblicare il rapporto periodico sulla
protezione internazionale in Italia. 
L’analisi stimola anche una riflessione per certi versi un
po’ amara: non sembra esserci spazio per una soddisfa-
zione piena, nonostante l’oggettivo  incremento di effi-
cienza del Sistema. 
Passare da quasi 10.000 posti in accoglienza nel 2013, a
20.752 nel corso di una sola annualità, dovrebbe infatti co-
stituire, da sola, una motivazione  assorbente a questo fine.  
Così come l’espandersi del Sistema SPRAR su più realtà ter-
ritoriali, con un incremento di offerta progettuale che in-
veste 381 enti locali nel 2014 (342 comuni - 31 province -
8 unioni di comuni) a fronte di 128 enti locali nel 2013 (110
comuni - 16 province - 2 unioni di comuni).
Ma per chi è chiamato a leggere il fenomeno oltre la fred-
dezza dei numeri, e tra le righe delle ricostruzioni sul-
l’evoluzione di breve e medio periodo, il senso della sfida
in atto  suscita tuttora una naturale preoccupazione. 
Il dibattito su questo tema fondamentale della nostra “ So-
cietà Aperta” non sembra essere stato colto appieno da tut-
ti gli attori in  campo, nel continuo ed improduttivo ri-
mando tra approccio internazionale delle cause e reale so-
stenibilità nazionale. 
I nostri sforzi dovranno infatti moltiplicarsi lungo uno sce-
nario globale che, da un lato, vede complicarsi la gestione

PREFAZIONE

Mario Morcone
Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione
Ministero dell’Interno

dei conflitti geopolitico-regionali, dall’altro, sorprende l’Eu-
ropa su posizioni ancora troppo chiuse, nonostante si stia
facendo strada una prima nuova e più consapevole rispo-
sta  comunitaria. 
Ma anche a livello nazionale dobbiamo prepararci a fare
qualcosa di più.
Le dimensioni e le prospettive di medio periodo del feno-
meno, infatti, a prescindere dall’approccio europeo o na-
zionale, ci chiedono di rilanciare continuamente la filo-
sofia che sta alla base del sistema SPRAR. 
E questo in tutte le fasi attivate dallo sforzo di accoglienza
sostenuto dal nostro paese, arrivando  a sfruttare gli aspet-
ti propulsivi del flusso migratorio: cogliendo   le opportu-
nità di crescita per il sistema nazionale, sviluppandone la
capacità inclusiva finale. 
Gli esempi delle storie comuni ed allo stesso tempo uni-
che raccontate dal rapporto, a corredo delle architetture
statistiche, stanno li a testimoniare come tante confuse
geografie si fanno piccole ma significative occasioni di suc-
cesso, nella prospettiva di un mondo realmente intercul-
turale. 
Un concreto passo avanti, nel corso del 2014, è stato com-
piuto con l’elaborazione del “Piano operativo nazionale
per fronteggiare la gestione del fenomeno migratorio”, nel-
l’ambito di quel vero e proprio spartiacque politico am-
ministrativo  rappresentato dalla Conferenza Unificata Sta-
to-regioni-Enti locali del 10 luglio.
In quella sede si è dato formalmente addio alla filosofia
emergenziale degli interventi e l’inizio di una stretta coo-
perazione tra i diversi livelli di “governance” statali e ter-
ritoriali, mirando a costruire una prima vera efficace in-
frastruttura nazionale.  
Oggi più di ieri, starà a tutti quelli che sostengono  que-
st’impegno spiegare le ragioni della nostra storia, dei no-
stri valori, e dell’ambizione di condividerli con gli altri, nel-
la cornice del rispetto reciproco e dell’opportunità di un
arricchimento comune.   
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Il 2014 è stato un anno difficile e intenso: sono sbarcati sul-
le coste italiane oltre 170.000 migranti, con un incremen-
to di circa il 300% rispetto al 2013, mentre quasi 65.000 so-
no state le istanze di protezione internazionale presentate
al nostro Paese. 
Il 2014, vogliamo ricordarlo, è stato anche l’anno di Mare
Nostrum, la più grande operazione di salvataggio in mare
mai sperimentata, che in un anno ha salvato 156.362 per-
sone. Nonostante questo, 3.419 persone, il doppio rispet-
to all’anno precedente, hanno perso la vita nel tentativo di
raggiungere le coste dell’Europa attraverso il Mediterraneo. 
Il Rapporto che qui presentiamo dà conto di quanto que-
sti numeri abbiano inciso in maniera diretta sulla confor-
mazione dello SPRAR, che si avvia a diventare, sempre di
più, il sistema ordinario di accoglienza dei richiedenti asi-
lo e rifugiati nel nostro Paese. Un dato su tutti: nel 2013 i
posti erano 3.000  (i quali nella seconda metà del 2013 era-
no stati aumentati in via straordinaria a quasi 10.000) men-
tre nel 2014 i progetti finanziati dal Fondo Nazionale per le
Politiche e i Servizi dell’Asilo (FNPSA) hanno reso disponi-
bili 20.752 posti, dove hanno trovato accoglienza 22.961
persone. 
Nonostante questo forte incremento della capacità ricetti-
va dello SPRAR, è del tutto evidente che il continuo aumento
dei flussi migratori in Italia, che non accenna a diminuire,
ha richiesto e sta richiedendo ai territori del nostro Paese
uno sforzo straordinario e non poche difficoltà, che si re-
gistrano principalmente in relazione al circuito emergen-
ziale delle accoglienze “straordinarie” attivate dalle Prefet-
ture, che non sempre hanno garantito il necessario rac-
cordo con i Sindaci, elemento questo ineludibile per ren-
dere gli interventi più sostenibili dal punto di vista dell’as-
setto territoriale e della comunicazione con la cittadinan-
za tutta. Nonostante la grande solidarietà, spirito umani-
tario e coscienza civile che la maggior parte dei Sindaci e
Comuni hanno dimostrato anche in questo frangente, i pri-
mi mesi del 2014 hanno reso subito evidente la necessità
di una maggiore programmazione, capacità di prevenzio-
ne e strumenti normativi ed economici efficienti per poter
affrontare e gestire tali arrivi, nell’ottica di un’accoglienza
diffusa, strutturata e organizzata su tutto il territorio na-
zionale. Analogamente a quanto accaduto in situazioni si-
mili verificatesi in precedenza (ricordiamo la vicenda del-
la cosiddetta Emergenza Nord Africa), anche in questo ca-
so ANCI, sebbene pienamente consapevole della comples-
sità della situazione globale e dello sforzo cui è chiamato il
Paese tutto, ha da subito evidenziato come interventi di ti-
po straordinario e non strutturale rischiassero di compro-

PRESENTAZIONE
Matteo Biffoni
Delegato ANCI all’Immigrazione
Sindaco di Prato

mettere gravemente il percorso, già da tempo avviato, di
messa a regime di un complessivo sistema di governance,
oltre che rappresentare una sicura riduzione degli standard
di accoglienza e un utilizzo inefficiente delle risorse pub-
bliche.
Questa riflessione è stata alla base dell’importante Intesa
tra Governo, Regioni ed enti locali, sancita il 10 luglio in
Conferenza Unificata, che ha definito un “Piano naziona-
le per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extra-
comunitari adulti, famiglie e minori stranieri non accom-
pagnati”. L’Intesa prevede, tra l’atro di considerare lo SPRAR
come il perno centrale del sistema di accoglienza italiano
di secondo livello, sia per gli adulti che per tutti i minori
stranieri non accompagnati. In base a tale principio le even-
tuali soluzioni attivate in via d’urgenza devono avere un
ruolo residuale e comunque tendere ai requisiti del mo-
dello SPRAR.
Non è superfluo ricordare come tale Intesa, i cui contenu-
ti sono stati concertati nell’ambito del Tavolo di Coordina-
mento Nazionale presieduto dal Sottosegretario Manzio-
ne, sia stata fortemente voluta anche dal Coordinamento
delle Regioni.  
L’Intesa ha inciso in maniera determinante anche sul deli-
cato tema dei minori stranieri non accompagnati. Aprendo
alla possibilità per tutti i minori stranieri non accompagnati,
non solo richiedenti asilo, di essere accolti nello SPRAR, l’In-
tesa riconosce per la prima volta una competenza istitu-
zionale diretta dello Stato nell’accoglienza di tutti i minori
stranieri non accompagnati, segnando da questo punto di
vista un cambiamento importante rispetto alla condizione
di isolamento nel quale i Comuni si trovavano ad affronta-
re l’accoglienza di questi ragazzi fino ad allora.    
Facendo seguito all’impegno assunto in sede di Intesa, il
Ministero dell’Interno, ha emanato un bando, pubblicato
in G.U. il 23 maggio u.s., che stabilisce l’ampliamento del-
la capienza dello SPRAR di almeno 1.000 posti e introduce
la possibilità di accogliere all’interno della rete tutti i mi-
nori stranieri non accompagnati, non solo richiedenti o ti-
tolari di protezione internazionale. Il bando rappresenta
un’occasione importante che permette ai Comuni, per la
prima volta, di rispondere all’obbligo di tutela dei minori
accedendo ad un sistema nazionale, finanziato con risor-
se dello Stato, per l’accoglienza di tutti i minori presenti
sui territori ed in maniera concertata tra tutti gli attori in
campo.  
Sebbene soddisfatti del processo avviato, molti aspetti de-
vono ancora essere resi pienamente operativi: pensiamo
al circuito degli HUB regionali, al miglioramento delle fun-
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zioni programmatorie dei Tavoli regionali, ai tempi anco-
ra troppo lunghi per la definizione degli status dei richie-
denti asilo. Pensiamo, infine, al percorso di adeguamento
della normativa regionale che definisce standard e percorsi
di accreditamento delle strutture di accoglienza per mino-
ri, come passaggi fondamentali per rendere concretamen-
te praticabile l’accoglienza in SPRAR di tutti i minori stra-
nieri non accompagnati. 
Non sfugge che su tutti questi aspetti lo snodo istituziona-
le che può fare la differenza è quello regionale. L’esperien-
za di questi mesi ci insegna che laddove c’è una Regione
attenta, disponibile a mettersi in gioco, pienamente avver-
tita, il “modello” definito a livello nazionale diventa realtà
concreta sui territori. In mancanza di questa disponibilità,
la filiera si indebolisce e il “sistema di accoglienza” rischia
di svilirsi fino a diventare, nei casi peggiori, un estenuante
braccio di ferro tra Sindaci e Prefetti. 
Infine, un appello ai Comuni. L'allargamento della rete di
Comuni che si candidano a dare accoglienza attraverso lo
SPRAR è la sola condizione perché si possa costituire un
vero, unico sistema di accoglienza diffuso su tutto il terri-
torio nazionale, in un’ottica strategica e non meramente
operativa, che permetta di chiudere definitivamente con
le accoglienze emergenziali. Mentre scriviamo queste ri-
ghe è già in fase di stesura un bando volto ad ampliare la
rete complessiva dei Comuni che aderiscono allo SPRAR.
Su più di 8 mila Comuni italiani, in 379 hanno ad oggi ade-
rito come capofila all’interno della rete Sprar. Sono sicura-
mente tantissimi, se confrontati ai numeri anche solo di
due anni fa, ma la sfida che abbiamo di fronte è di aumen-
tare questo numero sensibilmente, soprattutto nelle Re-
gioni oggi ancora troppo poco presenti nella rete. Sappia-
mo che molti territori vivono una situazione al limite del-
la saturazione e di questo il nuovo bando terrà certamen-
te conto, ipotizzando misure compensative o altre forme
di incentivo. 
L’immigrazione in Italia non può più essere inquadrata co-
me un fenomeno contingente ma, bensì, strutturale, che at-
traverso un sistema di accoglienza e integrazione equo, equi-
librato e concordato potrà essere percepita e riconosciuta
non più come un problema ma come un’opportunità.
In chiusura, vogliamo ricordare e ringraziare ancora una
volta le associazioni di terzo settore che gestiscono le strut-
ture di accoglienza, il cui prezioso apporto, non solo in ter-
mini operativi ma anche in termini di riflessione e costan-
te richiamo alla centralità della persona umana in tutti i
processi che ci troviamo ad affrontare, rappresenta il gran-
de valore aggiunto dell’esperienza SPRAR.  
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Per la prima volta il Rapporto annuale dello SPRAR - Si-
stema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati ri-
guarda i dati definitivi di un unico anno, il 2014. 
Questa nuova impostazione, che abbandona le anticipa-
zioni sull’anno in corso contenute nei Rapporti prece-
denti, vuole rendersi complementare all’uscita autunna-
le del secondo Rapporto sulla Protezione internazionale,
realizzato da Anci/Cittalia insieme a Caritas italiana e
Migrantes, con la collaborazione di UNHCR.
Ponendo dunque il focus interamente sull’anno 2014, il
primo grande dato che salta subito agli occhi è natural-
mente lo straordinario passaggio dai 3.000 posti ordina-
riamente finanziati da anni nello SPRAR (divenuti 9.402
alla fine dell'anno), agli oltre 21.000 attuali posti distri-
buiti su tutto il territorio nazionale per il triennio
2014/2016. Per quanto repentino, tale cambiamento è sta-
to il risultato di una serie di tappe e di riflessioni che ne
hanno preparato il terreno nel corso del tempo e costi-
tuisce allo stesso tempo uno dei passaggi cruciali del pro-
cesso di costruzione di un sistema nazionale per l’acco-
glienza per i richiedenti e i titolari di protezione interna-
zionale, avviato a partire dalla fine del 2013.
È evidente che l’investimento fatto sullo SPRAR, sia in ter-
mini di risorse che di politiche e di macro obbiettivi, rap-
presenta un grande riconoscimento della qualità del mo-
dello di accoglienza che esso porta avanti da 15 anni, del-
la volontà delle amministrazioni locali e delle associazioni
che fra enormi difficoltà politiche ed economiche lo so-
stengono, della professionalità degli operatori e delle ope-
ratrici che quotidianamente lo hanno rafforzato. Rappre-
senta anche la concreta volontà di garantire una risposta
forte, omogenea e strutturale ai diritti che il nostro Paese
riconosce ai richiedenti e ai titolari di protezione inter-
nazionale. Tuttavia, a fronte di tale positiva valutazione,

INTRODUZIONE

Daniela Di Capua 
Direttrice del Servizio centrale dello SPRAR

non è possibile non tenere in considerazione anche le cri-
ticità, sia interne che di contesto, del sistema di acco-
glienza. La situazione di aumento esponenziale di flussi
migratori non programmati che l’Italia sta affrontando a
partire dalla seconda metà del 2013 ha prodotto il reite-
rarsi di un approccio di natura emergenziale, attraverso
l’attivazione di strutture di accoglienza temporanee in pro-
gressivo aumento, con tutte le prevedibili conseguenze di
natura gestionale, economica, politica e di forte disomo-
geneità nella qualità dei servizi alle persone accolte.
Parallelamente, il già citato processo di costruzione di un
sistema di accoglienza nazionale basato su una filiera
strutturata e condivisa di interventi, ha stentato a pren-
dere il via e l’aumento di posti SPRAR ne rappresenta solo
uno dei passaggi previsti e attuati operativamente. Poiché
incompleto, il sistema complessivo non porta dunque con
sé il valore aggiunto che avrebbe potuto e dovuto pro-
durre, e subisce allo stesso tempo i duri colpi inferti dal
contesto esterno, la crisi economica ed occupazionale, la
fragilità del sistema di welfare nazionale, il dilagare di una
cultura in posizione difensiva, sovente sconfinante in at-
teggiamenti xenofobi e razzisti.
La fase attuale necessita quindi di un ulteriore sforzo
complessivo nel portare a compimento il lavoro di pro-
grammazione di interventi strutturali sia a livello na-
zionale che locale con una visione di prospettiva a me-
dio e lungo termine, senza però venir meno alle impel-
lenze dettate dagli obblighi costituzionali e normativi
di tempestive presa in carico, protezione e accoglienza
dei migranti forzati in arrivo quotidianamente nel no-
stro Paese.
Una sfida importante che possiamo e vogliamo racco-
gliere, insieme, in un’ottica di serio impegno e responsa-
bilità condivise.
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la Rete dello spRaR 
e il QuadRo dell’accoglienza
nell’ultimo decennio

Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati
(SPRAR) consta di una rete strutturale di enti locali che ac-
cedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo na-
zionale per le politiche e i servizi dell’asilo (FNPSA) per rea-
lizzare progetti di accoglienza integrata destinati a richie-
denti protezione internazionale, rifugiati, titolari di prote-
zione sussidiaria e umanitaria, grazie al sostegno delle re-
altà del terzo settore. Nel corso degli anni il Sistema ha co-
nosciuto rilevanti ampliamenti, sia per quanto riguarda la
capacità dei posti messi a disposizione per l’accoglienza,
sia per quanto riguarda i beneficiari accolti. 
Tali ampliamenti in gran parte sono stati possibili attra-
verso l’impiego di finanziamenti straordinari, stanziati
principalmente dal Ministero dell’Interno o messi a di-
sposizione grazie a progettazioni mirate (come nel caso
delle risorse Otto per Mille dell’IRPEF, assegnate dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri ad ANCI).
Dai 1.365 posti del 2003 si è registrato un contenuto ma
progressivo aumento dei posti di accoglienza, fino ad ar-
rivare al primo rilevante picco registrato nel 2008, anno in
cui fu dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza dei
consistenti sbarchi avvenuti durante il periodo estivo: per
tale ragione, oltre ai 2.541 posti finanziati dal FNPSA, ne fu-
rono messi a disposizione altri 1.847 finanziati da ulterio-
ri fondi straordinari, per un totale di 4.388 posti. 
Tuttavia, a partire dal 2009 si è registrata una novità rile-
vante dal punto di vista della strutturazione dell’acco-
glienza: se fino al 2008 il bando per l’accesso al Fondo na-
zionale per le politiche e i servizi dell’asilo, a cui ordina-
riamente accedono gli enti locali che compongono lo
SPRAR, è stato di durata annuale, per la prima volta, grazie
al bando pubblicato alla fine del 2008, il Ministero del-
l’Interno ha previsto un finanziamento biennale per gli an-
ni 2009/2010. Ciò ha permesso di strutturare gli interven-
ti di “accoglienza integrata” con maggiore stabilità e so-
stenibilità, lungo un periodo di tempo maggiormente con-
sono alla programmazione dei percorsi di inserimento so-
cio-economico dei beneficiari, senza l’incombenza di ri-
spondere al bando ministeriale alla scadenza dei dodici
mesi. Per il biennio 2009/2010 la capacità base dello SPRAR
è stata quindi fissata in 3.000 posti. Nel 2009, a tale quota
di base si sono aggiunti altri 548 posti, finanziati attraver-
so risorse straordinarie, attivati dagli enti locali della rete
SPRAR nell’agosto 2008 (avviati in modo progressivo e chiu-
si dopo un anno dall’avvio) a seguito dell’emergenza veri-
ficatasi in quell’anno; ulteriori 146 posti sono poi stati mes-

si a disposizione attraverso le risorse dell’Otto per Mille
dell’IRPEF (assegnate ad ANCI dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri). Nel 2010, oltre ai 3.000 posti finanziati
dal FNPSA, il Sistema ha potuto contare ancora sui posti fi-
nanziati attraverso le risorse dell’Otto per Mille, per un to-
tale di 3.146 posti.
Con il decreto ministeriale del 5 agosto 2010 il Ministero
dell’Interno ha previsto un finanziamento triennale per gli
anni 2011/2013. Oltre ai 3.000 posti finanziati con il FNPSA,
sono stati attivati 163 posti in strutture implementate gra-
zie alle risorse Otto per Mille e 816 posti dalla rete dello
SPRAR per le misure di accoglienza straordinaria coordi-
nate dal Dipartimento nazionale di Protezione Civile, in
occasione della cosiddetta “Emergenza Nord Africa” e del
conseguente massiccio afflusso di richiedenti asilo. Com-
plessivamente, la rete SPRAR ha quindi reso disponibili
3.979 posti di accoglienza.
In virtù dell’esperienza relativa alla cosiddetta “Emergen-
za Nord Africa” e dell’esigenza, ormai sempre più emer-
gente, di costituire un sistema nazionale unico, flessibile
e di conseguenza capace di dare una risposta di carattere
ordinario al bisogno di accoglienza, evitando logiche emer-
genziali, dalla fine del 2012 il Ministero dell’Interno ha pre-
disposto diversi allargamenti straordinari della rete SPRAR,
che in meno di un anno (sino a novembre 2013) hanno
più che triplicato la capacità ricettiva del Sistema, por-
tandola a 9.402 posti. Pertanto, nel corso del 2013, la rete
ha potuto contare su una quota complessiva di 10.381 po-
sti finanziati.
Con il decreto ministeriale del 17 settembre 2013 il Mini-
stero dell’Interno ha previsto un finanziamento triennale
per gli anni 2014/2016 prevedendo una capacità ricettiva
di 16.000 posti, in considerazione del consistente e conti-
nuo afflusso di cittadini stranieri sul territorio nazionale.
Nel corso del 2014 sono stati finanziati 12.602 posti strut-
turali, a cui si sono sommati 8.150 posti aggiuntivi, di cui
6.002 previsti dal decreto ministeriale del 30 luglio 2013 e
attivati a partire da luglio 2014 e 1.932 posti aggiuntivi at-
tivati con l’ulteriore  decreto di ottobre dello stesso anno.
Inoltre, a seguito dell’accordo sancito il 10 luglio 2014 dal-
la Conferenza Unificata presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, nell’ambito del “Piano nazionale per fron-
teggiare il flusso straordinario di migranti, adulti, famiglie
e minori non accompagnati”, il Ministero dell’Interno, in
data 23 luglio 2014, ha inviato al Servizio Centrale una co-
municazione per avviare “un’indagine conoscitiva al fine
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di accertare la disponibilità degli enti locali facenti parte
della rete SPRAR a incrementare i posti per l’accoglienza di
minori stranieri non accompagnati” anche non richiedenti
asilo, specificando che il contributo statale pro capite/pro
die per questi posti sarebbe stato di 45 euro1. Sono stati
quindi individuati e attivati 216 posti aggiuntivi per minori

non accompagnati. Complessivamente, per il 2014 la rete
SPRAR ha reso disponibili 20.752 posti di accoglienza.
Nella figura seguente è raffigurato il numero di posti mes-
si a disposizione dai progetti territoriali di anno in anno,
dal 2003 al 2014, con il relativo andamento. 

1. La legge di stabilità 2015 (L.
190/2015, art. 1, co. 181-182)
istituisce, a decorrere dal 1° gen-
naio 2015, il Fondo per l'acco-
glienza dei minori stranieri non
accompagnati, nello stato di
previsione del Ministero del-
l'interno. Nel nuovo fondo con-
fluiscono le risorse dell'analo-
go Fondo nazionale per l'acco-
glienza dei minori stranieri non
accompagnati istituito presso il
Ministero del lavoro e delle po-

litiche sociali dal decreto-legge
95/2012 (convertito dalla L.
135/2012) che viene conte-
stualmente soppresso. Il nuovo
fondo è incrementato di 12,5
milioni di euro all'anno a de-
correre dal 2015 (art. 17, co. 14).
Inoltre, la medesima legge di
stabilità (art. 1, co. 183) preve-
de che i minori stranieri non ac-
compagnati accedano ai servi-
zi di accoglienza finanziati con
il Fondo nazionale per le politi-

che ed i servizi dell'asilo. Resta
fermo quanto previsto dall'arti-
colo 26, comma 6, del decreto
legislativo n. 25/2008, relativo
all'obbligo dell'autorità che ri-
ceve la domanda di protezione
internazionale di informare im-
mediatamente il Servizio cen-
trale del sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati
ai fini dell'inserimento del mi-
nore in una delle strutture ope-
ranti nell'ambito del Sistema di

protezione stesso. La norma è
finalizzata ad estendere l'assi-
stenza della rete SPRAR anche ai
minori stranieri non accompa-
gnati che non abbiamo presen-
tato domanda di protezione in-
ternazionale. Infatti, sino ad og-
gi, solo i minori stranieri non ac-
compagnati richiedenti asilo, ai
sensi del richiamato art. 26 del
D.Lgs. 25/2008, potevano esse-
re inviati nelle strutture di ac-
coglienza della rete SPRAR.
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VALORI ASSOLUTI

L’andamento relativo ai beneficiari accolti rispecchia i mu-
tamenti sinora illustrati: dai 2.013 accolti del 2003 si è ar-
rivati agli 8.412 del 2008, in occasione dell’arrivo signifi-
cativo di migranti richiedenti protezione internazionale
giunti a seguito soprattutto di sbarchi sulle coste italiane.
Nel 2013 e nel 2014, in conseguenza dei notevoli amplia-

menti relativi alla capienza della rete, il numero degli ac-
colti si è enormemente accresciuto: si è passati dai 7.823
accolti del 2012 ai 12.631 del 2013 (+61,5%) e ai 22.961 del
2014 (+81,8% rispetto al 2013). Nella figura seguente è raffi-
gurato l’andamento relativo ai beneficiari accolti nella re-
te SPRAR dal 2003 al 2014.
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432 
PROGETTI 

349 
PER CATEGORIE
ORDINARIE

52
PER MINORI NON
ACCOMPAGNATI

31
PER PERSONE 
CON DISAGIO
MENTALE O
DISABILITÀ

20.752 
POSTI DI
ACCOGLIENZA 

19.514 
PER CATEGORIE
ORDINARIE

943
PER MINORI NON
ACCOMPAGNATI

295
PER PERSONE 
CON DISAGIO
MENTALE O
DISABILITÀ

L’ACCOGLIENZA 
NELLA RETE 
DELLO SPRAR 
NEL 2014
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15
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PRESENTI IN 93

PROVINCE 
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22.961
ACCOLTI 
NEL 2014

381
ENTI LOCALI
COINVOLTI 

342
COMUNI

31
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8
UNIONI 
DI COMUNI
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i pRogetti e i posti di accoglienza della Rete 

Dal decreto del Ministero dell’Interno del 30 luglio 2013,
disciplinante le domande di contributo per l’accesso al
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo – FNPSA
(e per questo denominato “bando SPRAR”), è stata voluta-
mente tolta la categoria dei progetti cosiddetti “vulnera-
bili”, nella quale – fino al 2013 – rientravano le misure di
accoglienza destinate anche ad anziani, donne singole in
stato di gravidanza, i genitori singoli con figli minori, vit-
time di tortura o altre forme gravi di violenza psicologica,
fisica o sessuale.
Le motivazioni di tale scelta sono maturate a partire dal-
la rilevazione delle generalizzate condizioni di vulnerabi-
lità riscontrate nei richiedenti e titolari di protezione in-
ternazionale accolti negli anni precedenti, e nella conse-
quenziale necessità di prevedere un sistema in grado di
disporre in maniera diffusa - seppure compatibilmente
con l’impianto territoriale dei singoli progetti territoriali
di accoglienza – di servizi in grado di prendere in carico i
differenti casi vulnerabili. Fatta, dunque, eccezione per i
minori non accompagnati e per le situazioni di disagio
mentale o disabilità con necessità di assistenza sanitaria
e domiciliare (specialistica e/o prolungata e coloro che
presentano una disabilità anche temporanea), rispetto ai
quali il menzionato decreto ministeriale ha previsto pro-
getti di accoglienza specifici e, di conseguenza, graduato-
rie a se stanti, per tutte le altre tipologie progettuali è sta-
ta considerata la capacità a garantire servizi, a prescinde-
re dalla casistica di esigenze dei beneficiari.

In questo Rapporto si parlerà di “categorie ordinarie” e di
“progetti ordinari”, ma è necessario precisare che tale ter-
minologia è stata adottata unicamente per semplificare la
narrazione, là dove necessario distinguere le progettazio-
ni SPRAR destinate alla generalità di richiedenti e titolari
di protezione internazionale, da quelle specifiche per mi-
nori non accompagnati e persone con disagio mentale o
disabilità.
Nel 2014 i progetti finanziati dal Fondo nazionale per le
politiche e i servizi dell’asilo – FNPSA, che costituiscono la
cosiddetta rete strutturale dello SPRAR, sono stati com-
plessivamente 432, di cui 349 destinati all’accoglienza di
richiedenti e titolari di protezione internazionale appar-
tenenti alle categorie ordinarie, 52 destinati a minori non
accompagnati e 31 a persone con disagio mentale e disa-
bilità fisica. Complessivamente, i progetti finanziati dal
FNPSA hanno reso disponibili 20.752 posti in accoglien-
za, di cui 19.514 destinati alle categorie ordinarie, 943 al-
l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati e
295 per persone con disagio mentale e disabilità fisica. 
I posti strutturalmente finanziati da bando sono stati
12.602, a cui, come abbiamo già accennato, si sono som-
mati più di 8.000 posti aggiuntivi (6.002 posti aggiuntivi
previsti dal decreto  ministeriale del 30 luglio 2013, attiva-
ti da luglio 2014; ulteriori 1.932 posti aggiuntivi attivati da
ottobre 2014; 216 posti aggiuntivi per minori non accom-
pagnati a 45 euro pro capite pro die).
Gli enti locali titolari di progetto sono stati complessiva-
mente 381, di cui 342 comuni, 31 province e 8 unioni di
comuni.
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I POSTI DI ACCOGLIENZA COMPLESSIVI DELLA RETE SPRAR
VALORI ASSOLUTI 

NORD

piemonte alessanDrIa alICe Bel Colle 15 6 21

alessanDrIa proVInCIa 45 28 73
astI astI 30 9 39

settIMe 15 6 21

BIella ConsorZIo InterCoMunale
serV. soCIo ass.- BIella

15 6 21

torIno aVIGlIana 15 6 21

CarMaGnola 20 8 28

CHIesanuoVa 15 6 21

CHIVasso 15 6 21

IVrea 21 8 29

settIMo torInese 50 50 100

torIno 269 204 473

torre pellICe 15 6 21

totale 540 349 889

liguRia GenoVa GenoVa 134 49 183

Masone 16 6 22
IMperIa sanreMo 4 0 4

la speZIa la speZIa 20 10 30

saVona alBIsola superIore 25 13 38

saVona proVInCIa 24 12 36

totale 223 90 313

lomBaRdia BerGaMo BerGaMo 24 10 34

BresCIa Breno 40 11 51
BresCIa 30 25 55

CellatICa 30 10 40

CreMona CreMona 44 16 60

leCCo CoMunIta Montana
ValVassIna, ValVarrone,
Val D'esIno, rIVIera

18 7 25

loDI loDI 24 15 39

MantoVa MantoVa proVInCIa 40 9 49

MIlano Cesano BosCone 16 8 24

MIlano 150 142 292

MonZa 28 8 36

rHo 26 7 33

roZZano 21 11 32

san Donato MIlanese 15 6 21

paVIa roMaGnese 8 0 8

paVIa proVInCIa 21 21 42

sonDrIo sonDrIo proVInCIa 15 6 21

Varese Caronno pertusella 25 10 35

Malnate 19 7 26

Varese 18 7 25

totale 612 336 948

emilia
Romagna

BoloGna BoloGna 108 66 174

Ferrara Ferrara 72 16 88

ForlI-Cesena ForlI' 20 8 28
unIone CoMunI Valle Del
saVIo - Cesena

17 6 23

MoDena MoDena 50 25 75

MoDena proVInCIa 24 9 33

parMa BerCeto 15 7 22

FIDenZa 45 25 70

parMa 34 32 66

pIaCenZa pIaCenZa 15 6 21

raVenna raVenna 60 18 78

reGGIo eMIla reGGIo eMIlIa 30 18 48

rIMInI rIMInI 20 12 32

rIMInI proVInCIa 17 7 24

totale 527 255 782
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Veneto paDoVa paDoVa 26 10 36

pIaZZola sul Brenta 15 6 21

roVIGo roVIGo 18 7 25

VeneZIa MIrano 15 6 21

VeneZIa 80 26 106

Verona Verona 33 22 55

VICenZa santorso 25 14 39

totale 212 91 303

fRiuli Venezia 
giulia

GorIZIa GorIZIa proVInCIa 26 7 33

porDenone CoDroIpo 17 6 23

porDenone 26 7 33
aMBIto DIstrettuale
6.1 - saCIle

20 8 28

trIeste trIeste 70 29 99

uDIne CIVIDale Del FrIulI 25 15 40

uDIne 50 17 67

totale 234 89 323

tRentino 
alto adige

trento trento proVInCIa 120 29 149

totale 120 29 149
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I POSTI DI ACCOGLIENZA COMPLESSIVI DELLA RETE SPRAR
VALORI ASSOLUTI 

CENTRO

toscana areZZo areZZo 25 25 50

FIrenZe BorGo san lorenZo 22 16 38

FIrenZe 73 26 99

lIVorno lIVorno 15 6 21

rosIGnano MarIttIMo 18 8 26

luCCa CapannorI 28 8 36

luCCa proVInCIa 29 8 37

Massa
Carrara

soCIetà salute lunIGIana 15 6 21

pIsa soCIetà Della salute
ValDarno InFerIore

15 6 21

soCIetà salute pIsana 20 10 30

unIone CoMunI ValDera 25 7 32

pIstoIa pIstoIa 31 21 52

prato prato 50 15 65

sIena sIena proVInCIa 15 6 21

totale 381 168 549
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umBRia peruGIa FolIGno 30 9 39

MarsCIano 23 9 32

panICale 7 2 9

peruGIa 50 15 65

spoleto 25 10 35

ternI narnI 81 27 108

ternI 65 20 85

totale 281 92 373

maRche anCona anCona 55 16 71

senIGallIa 15 12 27
anCona proVInCIa 50 50 100

asColI pICeno san BeneDetto Del tronto 20 10 30

asColI pICeno proVInCIa 15 6 21

FerMo porto san GIorGIo 5 0 5

serVIGlIano 15 6 21

FerMo proVInCIa 20 12 32

MaCerata GrottaMMare 15 11 26

MaCerata 50 15 65

CoMunItà Montana 
MontI aZZurrI

15 10 25

MaCerata proVInCIa 30 15 45

pesaro-urBInopesaro-urBIno proVInCIa 58 12 70

totale 363 175 538

lazio FrosInone aQuIno 25 25 50

arCe 25 25 50

atIna 15 25 40

CassIno 25 25 50

FerentIno 39 19 58

sora 25 25 50

latIna latIna 30 35 65

Monte san BIaGIo 25 12 37

prIVerno 15 15 30

seZZe 25 25 50

rIetI CantalICe 20 15 35

CIttareale 15 6 21

ColleGIoVe 15 15 30

Fara In saBIna 15 6 21

rIetI 29 14 43

unIone CoMunI alta
saBIna

25 17 42

roMa MonterotonDo 25 15 40

roMa 2.612 645 3257

santa MarInella 25 10 35

VelletrI 50 50 100

roMa proVInCIa 46 300 346

VIterBo aCQuapenDente 15 6 21

Bassano roMano 15 6 21

Celleno 25 10 35

CorCHIano 15 6 21

VIterBo 20 8 28

FrosInone san GIorGIo a lIrI 15 9 24

unIone CoMunI antICa
terra laVoro

25 25 50

latIna ItrI 15 10 25

roCCaGorGa 20 20 40

rIetI aMatrICe 15 15 30

unIone CoMunI Bassa
saBIna

15 9 24

totale 3.321 1.448 4.769
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I POSTI DI ACCOGLIENZA COMPLESSIVI DELLA RETE SPRAR
VALORI ASSOLUTI 

SUD

aBRuzzo CHIetI FossaCesIa 25 10 35

l'aQuIla l'aQuIla 15 6 21

pesCara pesCara 15 6 21

teraMo roseto DeGlI aBruZZI 25 25 50

teraMo 50 50 100

totale 130 97 227

re
GI

on
e

pr
oV

In
CI

a

en
te

 l
oC

al
e

po
st

i B
an

do

po
st

i  
ag

gi
un

ti
Vi

to
ta

le

molise CaMpoBasso CasaCalenDa 10 3 13

GaMBatesa 15 15 30
GuGlIonesI 15 6 21

JelsI 45 13 58

larIno 20 20 40

MonteCIlFone 15 6 21

portoCannone 15 6 21

sant’elIa a pIanIsI 15 6 21

terMolI 35 15 50

CaMpoBasso proVInCIa 38 38 76

IsernIa aGnone 25 25 50

santa MarIa Del MolIse 15 6 21

sant’aGapIto 15 6 21

totale 278 165 443

Basilicata Matera Grottole 15 6 21

Matera 30 12 42
noVa sIrI 25 25 50

salanDra 10 0 10

potenZa FarDella 15 15 30

latronICo 15 15 30

Muro luCano 25 30 55

paterno 12 0 12

san CHIrICo raparo 10 2 12

san seVerIno luCano 15 15 30

senIse 25 25 50

potenZa proVInCIa 35 31 66

totale 232 176 408

campania aVellIno BIsaCCIa 15 15 30

ConZa Della CaMpanIa 30 12 42

roCCaBasCerana 15 15 30

sant'anDrea DI ConZa 15 0 15

sant'anGelo DeI loMBarDI 15 25 40

BeneVento CaMpolI Del Monte
taBurno

15 15 30

santa CroCe Del sannIo 16 6 22

solopaCa 25 10 35

VItulano 15 15 30

Caserta Capua 15 10 25

GrICIGnano DI aVersa 25 10 35

roCCa D'eVanDro 15 9 24

santa MarIa Capua Vetere 25 10 35

sessa aurunCa 15 6 21

suCCIVo 25 10 35

Caserta proVInCIa 35 15 50

napolI CasorIa 25 35 60

erColano 15 18 33

napolI 60 60 120

san GIorGIo a CreMano 33 29 62

sCIsCIano 16 6 22

salerno CaGGIano 15 6 21

eBolI 25 25 50

paDula 25 25 50

polla 23 12 35

ponteCaGnano FaIano 25 25 50

rosCIGno 15 15 30

salerno 15 10 25

santa MarIna 15 8 23

totale 623 457 1.080

puglia BarI aDelFIa 25 25 50

BarI 46 10 56

Barletta 15 6 21

BItonto 50 15 65

BItrItto 15 8 23

Cassano Delle MurGe 25 25 50

Corato 30 9 39

GIoVInaZZo 15 6 21

GraVIna DI puGlIa 40 12 52

GruMo appula 25 25 50

polIGnano a Mare 15 6 21

putIGnano 30 10 40

sannICanDro DI BarI 25 25 50

ValenZano 25 25 50

segue
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I POSTI DI ACCOGLIENZA COMPLESSIVI DELLA RETE SPRAR
VALORI ASSOLUTI 

SUD

calaBRia CatanZaro BaDolato 15 15 30

BotrICello 15 6 21

CarlopolI 15 7 22

CatanZaro 10 0 10

DeCollatura 15 7 22

Falerna 25 13 38

GasperIna 15 6 21

IsCa sullo IonIo 15 8 23

laMeZIa terMe 32 14 46

MIGlIerIna 15 6 21

san pIetro apostolo 10 10 20

santa CaterIna Dello
IonIo

15 15 30

satrIano 15 7 22

CosenZa aCQuaForMosa 15 25 40

Cassano allo JonIo 20 9 29

CerCHIara DI CalaBrIa 15 15 30

CerZeto 15 15 30

CIVIta 15 15 30

MenDICIno 12 0 12

Montalto uFFuGo 25 15 40

plataCI 15 22 37

san BasIle 15 6 21

san sostI 15 7 22

treBIsaCCe 15 10 25

CosenZa proVInCIa 30 12 42

Crotone CarFIZZI 15 25 40

CasaBona 15 12 27

Crotone 50 50 100

petIlIa polICastro 20 10 30

san nICola Dell'alto 15 12 27

saVellI 15 35 50

Crotone proVInCIa 68 50 118

reGGIo C. aFrICo 15 15 30

Benestare 10 26 36

BIVonGI 25 25 50

CaMInI 15 45 60

CaulonIa 25 50 75

ConDoFurI 15 15 30

GIoIosa IonICa 25 50 75

laGanaDI 6 0 6

MelICuCCà 15 6 21

rIaCe 15 135 150

sant’alessIo In asproMonte 15 6 21

stIGnano 15 15 30

VIlla san GIoVannI 15 6 21

reGGIo CalaBrIa proVInCIa 15 15 30

VIBo ValentIa arena 15 77 92

FaBrIZIa 10 0 10

polIa 15 25 40

san GreGorIo D'Ippona 15 15 30

totale 898 985 1.883
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puglia
segue

Barletta
anDrIa-tranI

anDrIa 16 6 22

Barletta anDrIa tranI
proVInCIa

15 6 21

BrInDIsI aMBIto terrItorIale n.1 -
BrInDIsI

20 8 28

CaroVIGno 20 10 30

FranCaVIlla Fontana 24 9 33

latIano 7 2 9

ostunI 15 6 21

san pIetro VernotICo 15 5 20

torre santa susanna 25 6 31

FoGGIa CanDela 15 15 30

CerIGnola 15 15 30

FoGGIa 35 14 49

luCera 18 12 30

ManFreDonIa 20 8 28

stornara 15 6 21

FoGGIa proVInCIa 15 6 21

leCCe arnesano 8 3 11

aMBIto terrItorIale DI
Zona - CaMpI salentIna

50 35 85

CarMIano 16 0 16

CastrIGnano DeI GreCI 15 6 21

GalatIna 20 15 35

leCCe 39 11 50

leVerano 25 15 40

Muro leCCese 16 16 32

neVIano 25 25 50

paraBIta 16 16 32

soGlIano CaVour 15 13 28

trepuZZI 20 10 30

unIone CoMunI GreCIa
salentIna 

20 12 32

unIone CoMunI terre
aCaYa e roCa

58 15 73

unIone CoMunI unIon tre 31 52 83

taranto MartIna FranCa 25 31 56

MaruGGIo 25 25 50

MassaFra 17 7 24

palaGIano 18 18 36

taranto 15 6 21

torrICella 15 15 30

GrottaGlIe 10 7 17

totale 1.170 694 1.864
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I POSTI DI ACCOGLIENZA COMPLESSIVI DELLA RETE SPRAR
VALORI ASSOLUTI 

ISOLE

sicilia aGrIGento aGrIGento 50 140 190

alessanDrIa Della roCCa 15 15 30

CaMMarata 25 32 57

CanICattI' 25 45 70

CastelterMInI 25 25 50

CattolICa eraClea 15 15 30

CoMItInI 15 15 30

Joppolo GIanCaXIo 10 0 10

lICata 25 105 130

MonteVaGo 15 30 45

naro 25 45 70

palMa DI MonteCHIaro 15 35 50

porto eMpeDoCle 20 20 40

raCalMuto 25 35 60

raFFaDalI 25 15 40

realMonte 15 15 30

saMBuCa DI sICIlIa 15 30 45

san GIoVannI GeMInI 25 25 50

santa elIsaBetta 15 35 50

santa MarGHerIta DI
BelICe

15 15 30

sant'anGelo DI MuXaro 15 20 35

sCIaCCa 20 0 20

CaltanIssetta CaltanIssetta 20 20 40

Gela 25 25 50

MaZZarIno 24 17 41

rIesI 25 25 50

san CatalDo 25 25 50

serraDIFalCo 25 25 50

sutera 15 35 50

CaltanIssetta proVInCIa 25 57 82

CatanIa aCI sant'antonIo 25 20 45

aCIreale 50 146 196

Bronte 40 20 60

CaltaGIrone 25 78 103

CatanIa 80 22 102

MasCaluCIa 15 19 34

raMaCCa 25 15 40

VIZZInI 211 124 335

enna aIDone 15 30 45

pIaZZa arMerIna 25 40 65

reGalButo 25 25 50

MessIna BarCellona poZZo DI Gotto 35 14 49

Capo D'orlanDo 18 18 36

Castroreale 15 6 21

MessIna 15 6 21

MIlaZZo 17 16 33

MontalBano elICona 15 7 22

roDI' MIlICI 15 15 30

sicilia palerMo BorGetto 25 12 37

CaCCaMo 24 40 64

CaMpoFIorIto 15 6 21

palerMo 100 42 142

petralIa soprana 90 18 108

pIana DeGlI alBanesI 25 25 50

santa CrIstIna Gela 10 2 12

raGusa CHIaraMonte GulFI 25 25 50

CoMIso 25 27 52

IspICa 22 8 30

MoDICa 15 0 15

poZZallo 15 6 21

raGusa 38 10 48

VIttorIa 42 28 70

raGusa proVInCIa 35 26 61

sIraCusa aVola 15 25 40

CanICattInI BaGnI 8 10 18

Cassaro 15 15 30

FlorIDIa 25 10 35

FranCoFonte 25 37 62

paCHIno 25 15 40

sIraCusa 75 75 150

solarIno 25 65 90

sIraCusa proVInCIa 20 60 80

trapanI alCaMo 50 10 60

CastelVetrano 50 48 98

Marsala 125 75 200

partanna 25 62 87

saleMI 10 2 12

trapanI 50 50 100

ValDerICe 30 30 60

trapanI proVInCIa 18 0 18

totale 2.397 2.426 4.823
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saRdegna CaGlIarI Quartu sant'elena 20 8 28

VIllasIMIus 15 10 25
CaGlIarI proVInCIa 25 10 35

totale 60 28 88
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I POSTI DI ACCOGLIENZA DELLA RETE SPRAR 
PER CATEGORIE DI PROGETTO
VALORI ASSOLUTI 

piemonte alessanDrIa alICe Bel Colle 21

alessanDrIa proVInCIa 57 16
astI astI 39

settIMe 21

BIella ConsorZIo InterCoMunale
serV. soCIo ass.- BIella

21

torIno aVIGlIana 21

CarMaGnola 28

CHIesanuoVa 21

CHIVasso 21

IVrea 29

settIMo torInese 100

torIno 432 6 35

torre pellICe 21

889 totale 832 6 51

liguRia GenoVa GenoVa 166 17

Masone 22
IMperIa sanreMo 4

la speZIa la speZIa 30

saVona alBIsola superIore 38

saVona proVInCIa 34 2

313 totale 290 4 19

lomBaRdia BerGaMo BerGaMo 34

BresCIa Breno 46 5
BresCIa 55

CellatICa 40

CreMona CreMona 47 13

leCCo CoMunIta Montana
ValVassIna, ValVarrone,
Val D’esIno, rIVIera

25

loDI loDI 35 4

MantoVa MantoVa proVInCIa 39 10

MIlano Cesano BosCone 24

MIlano 284 8

MonZa 36

rHo 33

roZZano 32

san Donato MIlanese 21

paVIa roMaGnese 8

paVIa proVInCIa 42

sonDrIo sonDrIo proVInCIa 21

Varese Caronno pertusella 35

Malnate 26

Varese 25

948 totale 900 21 27

NORD

emilia
Romagna

BoloGna BoloGna 122 52

Ferrara 80 8

ForlI-Cesena ForlI' 28
unIone CoMunI Valle Del
saVIo - Cesena

23

MoDena MoDena 65 10

MoDena proVInCIa 33

parMa BerCeto 22

FIDenZa 65 5

parMa 66

pIaCenZa pIaCenZa 21

raVenna raVenna 78

reGGIo eMIla reGGIo eMIlIa 48

rIMInI rIMInI 32

rIMInI proVInCIa 24

782 totale 707 13 62

Veneto paDoVa paDoVa 36
pIaZZola sul Brenta 21

roVIGo roVIGo 25

VeneZIa MIrano 21

VeneZIa 96 10

Verona Verona 42 13

VICenZa santorso 39

303 totale 280 23

fRiuli Venezia 
giulia

GorIZIa GorIZIa proVInCIa 33

porDenone CoDroIpo 23

porDenone 33
aMBIto DIstrettuale
6.1 - saCIle

28

trIeste trIeste 92 7

uDIne CIVIDale Del FrIulI 40

uDIne 52 15

323 totale 301 7 15

tRentino 
alto adige

trento trento proVInCIa 132 17

149 totale 132 17
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I POSTI DI ACCOGLIENZA DELLA RETE SPRAR 
PER CATEGORIE DI PROGETTO
VALORI ASSOLUTI 

CENTRO

toscana areZZo areZZo 50

FIrenZe BorGo san lorenZo 38

FIrenZe 89 8 2

lIVorno lIVorno 21

rosIGnano MarIttIMo 26

luCCa CapannorI 36

luCCa proVInCIa 37

Massa
Carrara

soCIetà salute lunIGIana 21

pIsa soCIetà Della salute
ValDarno InFerIore

21

soCIetà salute pIsana 30

unIone CoMunI ValDera 32

pIstoIa pIstoIa 52

prato prato 65

sIena sIena proVInCIa 21

549 totale 539 8 2
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umBRia peruGIa FolIGno 39

MarsCIano 32

panICale 9

peruGIa 65

spoleto 35

ternI narnI 92 6 10

ternI 70 5 10

373 totale 333 11 29

maRche anCona anCona 56 15

senIGallIa 27
anCona proVInCIa 100

asColI pICeno san BeneDetto Del tronto 30

asColI pICeno proVInCIa 21

FerMo porto san GIorGIo 5

serVIGlIano 21

FerMo proVInCIa 32

MaCerata GrottaMMare 26

MaCerata 65

CoMunItà Montana 
MontI aZZurrI

25

MaCerata proVInCIa 45

pesaro-urBInopesaro-urBIno proVInCIa 52 8 10

538 totale 500 13 25

lazio FrosInone aQuIno 50

arCe 50

atIna 40

CassIno 50

FerentIno 58

sora 50

latIna latIna 65

Monte san BIaGIo 37

prIVerno 30

seZZe 50

rIetI CantalICe 30 5

CIttareale 21

ColleGIoVe 30

Fara In saBIna 21

rIetI 32 11

unIone CoMunI alta
saBIna

42

roMa MonterotonDo 40

roMa 3.226 6 25

santa MarInella 35

VelletrI 100

roMa proVInCIa 340 6

VIterBo aCQuapenDente 21

Bassano roMano 21

Celleno 35

CorCHIano 21

VIterBo 28

FrosInone san GIorGIo a lIrI 24

unIone CoMunI antICa
terra laVoro

50

latIna ItrI 25

roCCaGorGa 40

rIetI aMatrICe 30

unIone CoMunI Bassa
saBIna

24

4.769 totale 4.716 17 36
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I POSTI DI ACCOGLIENZA DELLA RETE SPRAR 
PER CATEGORIE DI PROGETTO
VALORI ASSOLUTI 

SUD

aBRuzzo CHIetI FossaCesIa 35

l'aQuIla l'aQuIla 21

pesCara pesCara 21

teraMo roseto DeGlI aBruZZI 50

teraMo 100

227 totale 227
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molise CaMpoBasso CasaCalenDa 13

GaMBatesa 30
GuGlIonesI 21

JelsI 58

larIno 40

MonteCIlFone 21

portoCannone 21

sant’elIa a pIanIsI 21

terMolI 50

CaMpoBasso proVInCIa 76

IsernIa aGnone 50

santa MarIa Del MolIse 21

sant’aGapIto 21

443 totale 430 13

Basilicata Matera Grottole 21

Matera 42

noVa sIrI 50

salanDra 10

potenZa FarDella 30

latronICo 30

Muro luCano 55

paterno 12

san CHIrICo raparo 12

san seVerIno luCano 30

senIse 50

potenZa proVInCIa 56 10

408 totale 364 44

campania aVellIno BIsaCCIa 30

ConZa Della CaMpanIa 42

roCCaBasCerana 30

sant'anDrea DI ConZa 15

sant'anGelo DeI loMBarDI 40

BeneVento CaMpolI Del Monte
taBurno

30

santa CroCe Del sannIo 22

solopaCa 35

VItulano 30

Caserta Capua 21 4

GrICIGnano DI aVersa 35

roCCa D'eVanDro 24

santa MarIa Capua Vetere 35

sessa aurunCa 21

suCCIVo 35

Caserta proVInCIa 50

napolI CasorIa 60

erColano 33

napolI 120

san GIorGIo a CreMano 62

sCIsCIano 22

salerno CaGGIano 21

eBolI 50

paDula 50

polla 35

ponteCaGnano FaIano 50

rosCIGno 30

salerno 25

santa MarIna 23

1.080 totale 1.039 41

puglia BarI aDelFIa 50

BarI 39 17

Barletta 21

BItonto 65

BItrItto 23

Cassano Delle MurGe 50

Corato 39

GIoVInaZZo 21

GraVIna DI puGlIa 52

GruMo appula 50

polIGnano a Mare 21

putIGnano 40

sannICanDro DI BarI 50

ValenZano 50

segue
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I POSTI DI ACCOGLIENZA DELLA RETE SPRAR 
PER CATEGORIE DI PROGETTO
VALORI ASSOLUTI 

SUD

calaBRia CatanZaro BaDolato 30

BotrICello 21

CarlopolI 22

CatanZaro 10

DeCollatura 22

Falerna 38

GasperIna 21

IsCa sullo IonIo 23

laMeZIa terMe 30 16

MIGlIerIna 21

san pIetro apostolo 20

santa CaterIna Dello
IonIo

30

satrIano 22

CosenZa aCQuaForMosa 30 10

Cassano allo JonIo 29

CerCHIara DI CalaBrIa 30

CerZeto 30

CIVIta 30

MenDICIno 12

Montalto uFFuGo 40

plataCI 37

san BasIle 21

san sostI 22

treBIsaCCe 25

CosenZa proVInCIa 42

Crotone CarFIZZI 40

CasaBona 27

Crotone 100

petIlIa polICastro 30

san nICola Dell'alto 27

saVellI 50

Crotone proVInCIa 100 8 10

reGGIo C. aFrICo 30

Benestare 36

BIVonGI 50

CaMInI 60

CaulonIa 75

ConDoFurI 30

GIoIosa IonICa 75

laGanaDI 6

MelICuCCà 21

rIaCe 150

sant’alessIo In asproMonte 21

stIGnano 30

VIlla san GIoVannI 21

reGGIo CalaBrIa proVInCIa 30

VIBo ValentIa arena 80 12

FaBrIZIa 10

polIa 40

san GreGorIo D'Ippona 30

1.883 totale 1.733 14 136
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puglia
segue

Barletta
anDrIa-tranI

anDrIa 22

Barletta anDrIa tranI
proVInCIa

21

BrInDIsI aMBIto terrItorIale n.1 -
BrInDIsI

28

CaroVIGno 30

FranCaVIlla Fontana 33

latIano 9

ostunI 21

san pIetro VernotICo 20

torre santa susanna 21 10

FoGGIa CanDela 30

CerIGnola 30

FoGGIa 49

luCera 25 5

ManFreDonIa 28

stornara 21

FoGGIa proVInCIa 21

leCCe arnesano 11

aMBIto terrItorIale DI
Zona - CaMpI salentIna

85

CarMIano 16

CastrIGnano DeI GreCI 21

GalatIna 35

leCCe 50

leVerano 40

Muro leCCese 32

neVIano 50

paraBIta 32

soGlIano CaVour 28

trepuZZI 30

unIone CoMunI GreCIa
salentIna 

32

unIone CoMunI terre
aCaYa e roCa

52 9 12

unIone CoMunI unIon tre 75 8

taranto MartIna FranCa 56

MaruGGIo 50

MassaFra 24

palaGIano 36

taranto 21

torrICella 30

GrottaGlIe 17

1.864 totale 1.730 37 97



26

rapporto annuale sprar 2014

I POSTI DI ACCOGLIENZA DELLA RETE SPRAR 
PER CATEGORIE DI PROGETTO
VALORI ASSOLUTI 

ISOLE

sicilia aGrIGento aGrIGento 164 16 10

alessanDrIa Della roCCa 30

CaMMarata 45 12

CanICattI' 70

CastelterMInI 50

CattolICa eraClea 30

CoMItInI 30

Joppolo GIanCaXIo 10

lICata 130

MonteVaGo 45

naro 70

palMa DI MonteCHIaro 50

porto eMpeDoCle 40

raCalMuto 60

raFFaDalI 30 10

realMonte 30

saMBuCa DI sICIlIa 45

san GIoVannI GeMInI 50

santa elIsaBetta 50

santa MarGHerIta DI
BelICe

30

sant'anGelo DI MuXaro 35

sCIaCCa 20

CaltanIssetta CaltanIssetta 40

Gela 50

MaZZarIno 41

rIesI 50

san CatalDo 50

serraDIFalCo 50

sutera 50

CaltanIssetta proVInCIa 82

CatanIa aCI sant'antonIo 45

aCIreale 174 22

Bronte 60

CaltaGIrone 83 20

CatanIa 96 6

MasCaluCIa 21 13

raMaCCa 40

VIZZInI 294 19 22

enna aIDone 45

pIaZZa arMerIna 65

reGalButo 50

MessIna BarCellona poZZo DI Gotto 49

Capo D'orlanDo 36

Castroreale 21

MessIna 21

MIlaZZo 33

MontalBano elICona 22

roDI' MIlICI 30

sicilia palerMo BorGetto 37

CaCCaMo 48 16

CaMpoFIorIto 21

palerMo 126 4 12

petralIa soprana 108

pIana DeGlI alBanesI 50

santa CrIstIna Gela 12

raGusa CHIaraMonte GulFI 50

CoMIso 36 16

IspICa 30

MoDICa 15

poZZallo 21

raGusa 30 18

VIttorIa 54 16

raGusa proVInCIa 31 30

sIraCusa aVola 40

CanICattInI BaGnI 18

Cassaro 30

FlorIDIa 35

FranCoFonte 62

paCHIno 30 10

sIraCusa 150

solarIno 90

sIraCusa proVInCIa 80

trapanI alCaMo 60

CastelVetrano 82 8 8

Marsala 184 16

partanna 87

saleMI 12

trapanI 100

ValDerICe 60

trapanI proVInCIa 18

4.823 totale 4.373 144 306
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saRdegna CaGlIarI Quartu sant'elena 28

VIllasIMIus 25
CaGlIarI proVInCIa 35

88 totale 88
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Lombardia Ordinari

MSNARA

Disagio mentale

4,6 2,9 7,1
Trentino-Alto Adige

0,7 1,8 0

Piemonte

4,3 5,4 2,0

Liguria

1,5 2,0 1,4

Toscana

2,8 0,2 2,7

Lazio

24,2 3,8 5,8

Campania

5,3 4,3 0

Sardegna

0,5 0 0

Calabria

8,9 14,4 4,7

Sicilia

22,4 32,4 48,8

Friuli-Venezia Giulia

1,5 1,6 2,4

Veneto

1,4 2,4 0

Emilia Romagna

3,6 6,6 4,4

Marche

2,6 2,7 4,4

Umbria

1,7 3,1 3,7

Abruzzo

1,2 0 0

Puglia

8,9 10,3 12,5

Basilicata

1,9 4,7 0

Molise

2,2 1,4 0

INCIDENZA DEL NUMERO DI POSTI DI ACCOGLIENZA 
PER CATEGORIE DI PROGETTO SUL TOTALE NAZIONALE
DELLE SINGOLE CATEGORIE 
DATO AGGREGATO SU BASE REGIONALE
VALORI PERCENTUALI
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i BeneficiaRi accolti nei pRogetti teRRitoRiali
della Rete spRaR

Nel 2014 sono stati 21.660 i beneficiari accolti nei proget-
ti ordinari, 272 nei progetti per disabili e disagio mentale
e 1.142 in quelli per minori stranieri non accompagnati,
per un totale di 23.074 accolti. Occorre far attenzione al
fatto che di questi 23.074, 113 beneficiari  sono transitati
in più progetti SPRAR di categorie e tipologie differenti (e
pertanto censiti come beneficiari da tutti i progetti che li
hanno presi in carico), soprattutto in seguito al trasferi-
mento nel corso del 2014 di molti dei beneficiari accolti
nei posti straordinari attivati nel 2013 in progetti “ordina-
ri”, nonché a seguito di subentrate e gravi esigenze, emer-
se successivamente all’inserimento in accoglienza nel pri-
mo progetto SPRAR.

Come anticipato all’inizio di questo Rapporto, la scelta di non
prevedere una specifica tipologia di progetti per “categorie
vulnerabili”[1] - che potesse contemplare come beneficiari le
persone rientranti nella casistica definita dal decreto legisla-
tivo n. 140/2005[2] – è dipesa principalmente dalla presa d’at-
to di condizioni di vulnerabilità piuttosto estese tra la popola-
zione dei migranti forzati e, di conseguenza, dall’esigenza di
rispondere a tali casistiche con una rete di accoglienza in gra-
do di garantire e attivare servizi sul territorio in maniera diffu-
sa. Questo comporta necessariamente un’armonizzazione di
innalzamento degli standard di accoglienza, che è uno degli
obiettivi  primari della rete SPRAR per il triennio 2014/2016.
Dai dati acquisiti dai progetti territoriali dello SPRAR nella pro-
duzione delle relazioni annuali per il 2014[3] – sebbene questi
non riguardino la totalità degli accolti, ma circa il 70% – emer-
gono elementi che confermano la scelta di impegnarsi per ga-
rantire la sopra menzionata capacità di presa in carico diffu-
sa. Dalla tabella qui riportata risulta, infatti, che il 22,6% degli
accolti nel 2014 ha avuto caratteristiche di vulnerabilità.
Solo 7,8% è stato relativo a persone disabili, con disagio men-
tale o con necessità di assistenza domiciliare, sanitaria spe-
cialistica e prolungata. Casistiche per le quali si è prevista
un’accoglienza specifica all’interno dello SPRAR, ma che pure
sono stati presi in carico anche da progetti territoriali non de-

1,0 | Disagio mentale
 e disabilità �sica

5,0 | Minori stranieri
 non accompagnati

94,0 | Ordinari

ACCOLTI NELLA RETE SPRAR
VALORI PERCENTUALI

PRINCIPALI VULNERABILITÀ PRESENTI 
BENEFICIARI ACCOLTI NELLO SPRAR
VALORI PERCENTUALI

Beneficiari vittime di tortura e/o violenze 9

Beneficiari con problemi di disagio mentale 4

Beneficiari in nuclei monoparentali 3,6

Beneficiari con necessità di assistenza domiciliare,
sanitaria specialistica e prolungata

2,8

Beneficiari vittime di tratta 1,3

Beneficiari disabili anche temporanei 1

Beneficiarie sole in stato di gravidanza 0,6

Beneficiari anziani 0,3

[1] Se non nello specifico dei minori
non accompagnati e delle perso-
ne con disagio mentale e con di-
sabilità.

[2] Art. 8, comma 1 decreto legislati-
vo n. 140/2005: “ (…) persone vul-
nerabili quali minori, disabili, an-
ziani, donne in stato di gravidanza,
genitori singoli con figli minori, per-
sone per le quali e' stato accerta-
to che hanno subito torture, stupri
o altre forme gravi di violenza psi-
cologica, fisica o sessuale”.



29

rapporto annuale sprar 2014

dicati a loro in maniera mirata, come dimostra il valore asso-
luto degli accolti nei progetti a loro dedicati: 272 persone ac-
colte nei cosiddetti progetti per disagio e disabilità, a fronte
dei 1.135 dichiarati dalla complessità dei progetti territoriali
dello SPRAR.
Per la prima volta, inoltre, si riesce a fare una stima delle per-
sone accolte nello SPRAR rispetto alle quali è emersa una tor-
tura o violenza subita. Si tratta del 9% delle persone accolte,
che in termini assoluti riguarda quasi 1.400 persone.
Allo stesso modo da quest’anno – seppure sempre in termini
di stima – è possibile iniziare a quantificare la percentuale del-
le vittime di tratta o potenziali tali. Il dato dell’1,3% sul totale
degli accolti è già in sé particolarmente rilevante. Se, però,
come mera supposizione, si ipotizzi di ricalcolarlo alla sola
presenza femminile in accoglienza, l’incidenza sarebbe net-
tamente superiore, pari al 7%.

PugliaLazio

22,6

19,7

8,8 8,4

5,9 5,6 4,8 4,4
3,3

2,9
2,0 2,0 1,8 1,7 1,7 1,6 1,2 0,9

Calabria Campania Emilia 
Romagna

Toscana Veneto Molise Basilicata Trentino 
Alto Adige

Piemonte Lombardia Marche Friuli Venezia 
Giulia

Liguria Abruzzo

Sicilia

Umbria

0,5

Sardegna

5,0

10,0

15,0

20,0

0,0

ACCOLTI NELLA RETE SPRAR PER REGIONE 
INCIDENZA SUL TOTALE NAZIONALE
VALORI PERCENTUALI

Di conseguenza il numero effettivo degli accolti è 22.961,
ma nei grafici seguenti, che illustrano il dato relativo alla
presenza degli accolti nei progetti su base regionale, è com-
prensivo anche dei beneficiari transitati in più progetti. 
Del dato complessivo, oltre il 40% delle presenze si regi-
strano nel Lazio (22,6% del totale nazionale) e in Sicilia
(19,7%), seguite da Puglia (8,8%) e Calabria (8,4%); nelle
restanti regioni il peso di tale presenza è inferiore al 6% e
va inoltre ricordato che in Valle d’Aosta non sono presen-
ti progetti della rete SPRAR.
Nel leggere tali dati si consideri che Lazio, Sicilia, Puglia e
Calabria sono i territori con la maggiore capienza dello
SPRAR: il complessivo di posti delle quattro regioni è pari
al 64,3% del totale. 

[3] Delle relazioni finali che ogni pro-
getto è tenuto ad inviare entro il
primo trimestre dell’anno suc-
cessivo a quello in oggetto, i dati
ricavati e analizzati si riferiscono
a circa l’81% dei progetti totali.
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Lombardia
Ordinari

MSNARA

Disagio mentale

4,9 2,0 8,3
Trentino-Alto Adige

0,9 2,0 0

Piemonte

5,8 7,1 3,6

Liguria

1,8 2,1 1,8

Toscana

3,1 0 3,3

Lazio

23,7 6,5 7,2

Campania

5,7 4,8 0

Sardegna

0,5 0 0

Calabria

8,1 15,3 5,1

Sicilia

19,0 28,2 38,4

Friuli-Venezia Giulia

2,0 1,6 2,5

Veneto

2,0 1,8 0

Emilia Romagna

4,4 4,1 5,8

Marche

3,3 3,8 7,2

Umbria

1,6 2,5 5,1

Abruzzo

1,3 0 0

Puglia

8,7 11,3 11,6

Basilicata

1,5 5,6 0

Molise

1,8 1,4 0

INCIDENZA DEL NUMERO DI ACCOLTI 
PER CATEGORIE DI PROGETTO SUL TOTALE NAZIONALE
DELLE SINGOLE CATEGORIE 
DATO AGGREGATO SU BASE REGIONALE
VALORI PERCENTUALI
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I TITOLI DI SOGGIORNO DEI BENEFICIARI

Il 61% degli accolti è richiedente protezione internazio-
nale, il 15% è titolare di protezione umanitaria, il 13% di
protezione sussidiaria e l’11% ha ottenuto lo status di ri-
fugiato. Rispetto agli anni precedenti è diminuito in ma-
niera significativa il peso percentuale dei rifugiati, a favo-
re dell’incidenza dei richiedenti protezione internaziona-
le: i richiedenti rappresentano infatti il 60% dei beneficia-
ri ordinari e ben l’85% dei minori stranieri non accompa-
gnati. Se nel 2012 il numero di accolti nello SPRAR richie-
denti asilo era il 30%, a fronte di un 70% di titolari di una
forma di protezione (sussidiaria, umanitaria, o status di ri-
fugiati), nel 2014 il rapporto si è praticamente ribaltato,
con il 61% di richiedenti asilo accolti nello SPRAR.
Questa situazione se, a seguito del numero crescente di
arrivi sulle coste italiane, è stata determinata, da un lato,
dalle richieste di inserimento nella rete dello SPRAR anche
di persone di recente arrivo da parte delle Prefetture nel
corso del 2014 (così come avvenuto nell’anno preceden-
te) per far fronte al costante aumento di presenze di mi-
granti forzati sul territorio italiano, dall’altra parte riflette
il generale allungamento dei tempi di presentazione e va-
lutazione delle istanze, dovuto a un aggravio del lavoro
delle istituzioni preposte a fronte di numeri sempre più
cospicui di richieste da processare e di un insufficiente
adeguamento di risorse. Questo trend, già evidente nel
2013, incide sui tempi di accoglienza non solo all’interno
dei Cara e dei CAS, ma anche nei progetti SPRAR dal mo-
mento in cui, stando alla Banca dati del Servizio Centrale
dello SPRAR,  il periodo di attesa per l’audizione con le com-
petenti Commissioni territoriali dei beneficiari accolti me-
diamente si aggira sui 12 mesi, partendo dalla prima ri-
chiesta, spesso da 2/3 mesi di attesa per la formalizzazio-
ne della domanda in questura, fino alla notifica dell’audi-
zione.

Protezione
sussidiaria

Protezione
umanitaria

Richiedenti 
protezione 
internazionale

Rifugiati

0,0

20,0

40,0

60,0

80,0

100,0

Disagio
mentale

MSNARAOrdinari

14,02,014,0

26,0

10,0

14,0

42,085,060,0

18,0

3,0

12,0

BENEFICIARI DEI PROGETTI PER TIPOLOGIA 
DI PERMESSI DI SOGGIORNO VALORI PERCENTUALI
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Indubbiamente il protrarsi della durata dei permessi di
soggiorno per richiesta di asilo incide nettamente sui per-
corsi di “accoglienza integrata” nello SPRAR: se da un lato,
infatti, il turn over dei beneficiari all’interno del sistema
di accoglienza è rallentato, dall’altro la condizione di ri-
chiedenti asilo non ha le caratteristiche di stabilità della
protezione riconosciuta, la quale consente interventi in
favore dell’inclusione sociale maggiormente sostenibili.
Inoltre la pendenza dell’audizione con la Commissione
territoriale riconduce i diretti interessati in una posizione
di “limbo” e di incertezza che, là dove non degenerante in
gesti di esasperazione e insofferenza, può comportare una
rassegnazione delle persone tendenti alla passività.

11,0 | Rifugiati 13,0 | Protezione
 sussidiaria

15,0 | Protezione
 umanitaria

61,0 | Richiedenti
 protezione
 internazionale

BENEFICIARI COMPLESSIVI PER TIPOLOGIA 
DI PERMESSI DI SOGGIORNO VALORI PERCENTUALI
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LE NAZIONALITÀ 

Nel considerare i primi dieci paesi di provenienza dei be-
neficiari accolti, si riscontrano variazioni rispetto al 2013.
La prima nazionalità più rappresentata rimane la Nigeria
con il 13,8% degli accolti, mentre la Somalia, che nel 2013
era al secondo posto, è scesa al sesto posto con il 7,4%.
Quest’ultimo dato è giustificato anche dal fatto che, a fron-
te di quasi 6.000 arrivi di cittadini somali nel corso del
2014, le domande di asilo da parte loro sono state poco
più di 800. Alla Nigeria segue ora il Pakistan (12%), men-
tre sono raddoppiate le presenze dei cittadini del Mali e
del Gambia, rispettivamente al terzo e quarto posto, pas-
sando dal 5,4% all’11,2% per il primo e dal 5,3% al 10,9%
per il secondo.  
È diminuita anche la presenza di beneficiari SPRAR prove-
nienti dall’Eritrea: nel 2013 erano al quarto posto come na-
zionalità degli accolti (10% del totale), mentre nel 2014 so-
no scesi all’ottavo posto con poco più del 5%. Così come
per i Somali, le domande di asilo da parte dei cittadini eri-
trei sono state basse rispetto al numero degli arrivi. Nel lo-
ro caso il divario è ancora maggiore: a fronte di oltre 34.000
arrivi via mare, le domande di asilo sono state appena 480.
Situazione analoga ai cittadini siriani, che – arrivati via ma-
re in oltre 42.000 – hanno presentato appena 500 doman-
de di asilo. Rispetto a questi ultimi interessa registrare che
262 sono stati i beneficiari siriani dello SPRAR.
Anche dai dati dello SPRAR emerge, dunque, quanto nei
progetti migratori di Eritrei, Somali e Siriani l’Italia sia per-
cepita sempre meno come destinazione finale desiderata.

14,0

12,0

10,0

8,0
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Pakistan

2,6
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9,6
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BENEFICIARI COMPLESSIVI. 
NAZIONALITÀ PIÙ RAPPRESENTATE VALORI PERCENTUALI
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Anche l’incidenza dei minori nelle prime dieci nazionali-
tà dei beneficiari complessivi ha conosciuto variazioni ri-
spetto al 2013, in particolare tra gli egiziani, tra i quali i mi-
nori rappresentano quasi il 40%; seguono i nigeriani
(l’11,7% è minorenne), i gambiani (il 10,7%), i ghanesi
(l’8,1%) e gli eritrei (l’8%).
I dati per nazionalità dei beneficiari accolti nella rete del-
lo SPRAR rispecchiano sostanzialmente quelli relativi ai ri-
chiedenti protezione internazionale che hanno presenta-
to l’istanza in Italia nel corso del 2014. Tra coloro che han-
no sporto domanda di protezione internazionale preval-
gono infatti quelli provenienti da paesi africani (4 tra i pri-
mi 5 paesi d’origine) e le prime tre nazionalità sono la Ni-
geria, il Mali e il Gambia. Significativi sono anche alcuni
aumenti nel numero di richieste rispetto al 2013 ed in par-
ticolare proprio per quanto riguarda le prime tre nazio-
nalità di provenienza così come registrato tra i beneficia-
ri accolti nella rete SPRAR. Risultano  invece “assenti” dal
sistema di accoglienza alcune nazionalità significative per
numero e flussi delle domande di asilo: in particolare le
persone provenienti dal Bangladesh (sono stati oltre 4.500
i richiedenti provenienti da questo paese su poco più di
36.000 domande complessive) e dall’Ucraina diventata
uno dei primi 10 Paesi di provenienza  dei richiedenti pro-
tezione internazionale nel 2014.
Rispetto a queste due ultime nazionalità – sebbene il Ser-
vizio Centrale a partire dal 2014 stia registrando un gra-
duale aumento di richieste di inserimento in accoglienza
di cittadini ucraini - si deve tenere comunque conto del
fatto che le loro comunità hanno una consolidata presen-
za in Italia e reti di riferimento molto forti che di per sé, al
momento, prevengono l’emersione del bisogno di acco-
glienza.
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Valori percentuali

Afghanistan

2,6 97,4

Pakistan

2,1 97,9

Senegal

2,1 97,9

Mali

0,5 99,5

Gambia

0,4 99,6

Egitto

31,1   68,9

Ghana

5,5 94,5

Nigeria

25,4 74,6
Somalia

23,4 76,6

Eritrea

26,2 73,8

Femmina Maschio

PRIME DIECI NAZIONALITÀ DEI BENEFICIARI COMPLESSIVI
PER GENERE VALORI PERCENTUALI

Analizzando, invece, la suddivisione fra i sessi rispetto al-
le diverse provenienze, si conferma anche nel 2014, come
abbiamo avuto modo di rilevare negli anni precedenti, il
carattere quasi esclusivamente maschile dei migranti ac-
colti provenienti da diversi Paesi ed in particolare per quan-
to riguarda il Gambia (il 99,6% sono uomini) e il Mali

(99,5%). Tra le prime dieci nazionalità, le uniche che pre-
sentano una componente femminile di rilievo sono l’Eri-
trea (il 26,2% sono donne), la Nigeria (25,4%) e la Somalia
(23,4%), mentre le restanti sette nazionalità presentano
un’incidenza femminile al di sotto del 6%.
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L’APPARTENENZA DI GENERE

Osservando più in generale la composizione di genere dei
beneficiari accolti, si nota un’ulteriore diminuzione per-
centuale della componente femminile rispetto a quella
maschile, in linea con la crescente tendenza degli anni
passati: i beneficiari di sesso maschile sono passati
dall’83,6% del 2013 all’87,8% del 2014, con un incremen-
to di 4,2 punti percentuali (dal 2012 al 2013 si era registra-
to un aumento di 3,5 punti percentuali). 
La popolazione femminile accolta nello SPRAR ammonta
a 2.810 persone.
Riguardo alle nazionalità, il 28,8% degli accolti di sesso
femminile (808 persone) proviene dalla Nigeria, il 14,2%
(398 persone) dalla Somalia, il 10,8% (304 persone) dal-
l’Eritrea e il 5,7% (159 persone) dall’Egitto; le restanti na-
zionalità si collocano al di sotto del 4%.
Il 33% si pone nella fascia d’età tra i 18 e i 25 anni; il 22%
nella fascia tra i 26 e i 30 anni, il 13% nella fascia tra o e 5
anni e l’11% nella fascia tra 31 e 35 anni. Rispetto ai bene-
ficiari di sesso maschile, risulta minore l’incidenza della
fascia 18 – 25 anni sul totale di genere (tra le donne inci-
de per il 33%, mentre tra gli uomini per il 49%), mentre è
maggiore il peso delle fasce 0 – 5 anni (13% tra le donne,
2% tra gli uomini) e 6 – 10 anni (4% tra le donne, 1% tra gli
uomini). In totale, le accolte comprese tra 0 e 10 anni rap-
presentano il 17% dei beneficiari di sesso femminile. Inol-
tre ci pare interessante segnalare che nel 99% dei nuclei
monoparentali accolti il capofamiglia è di sesso femmini-
le e che tra gli accolti nel 2014 le beneficiarie sole in stato
di gravidanza rappresentano lo 0,6%.
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L’incidenza femminile è maggiore tra le persone che pre-
sentano forme di disagio mentale/psicologico e di disabi-
lità (26,5%), in particolare quelle di nazionalità nigeriana:
circa il 60% dei beneficiari che provengono dalla Nigeria
e che presentano fragilità psicologica o disabilità è di ses-
so femminile. A tal proposito va ricordato come le donne
nigeriane siano frequentemente vittime, nel loro percor-

so migratorio, di fenomeni traumatici e violenti legati tal-
volta alla tratta e allo sfruttamento.  L’incidenza femmini-
le è invece quasi nulla tra i minori stranieri non accom-
pagnati, in sintonia con quelli che sono i dati relativi a que-
sto fenomeno a livello nazionale (il 94% dei MSNA segna-
lati al Comitato Minori stranieri nel 2014 sono infatti di
sesso maschile).
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UominiDonne
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VALORI PERCENTUALI

le fasce d’età

Relativamente all’età dei beneficiari accolti, la componente
maggiormente rappresentata è, ancora una volta, quella
della fascia d’età che va dai 18 ai 25 anni, che è passata dal
44% del 2013 al 47% del 2014 (un incremento di 3 punti
percentuali); in crescita anche la fascia immediatamente
successiva, che comprende le persone fra i 26 e i 30 anni
e che si attesta al 25% (+2 punti percentuali rispetto al-
l’anno procedente). La somma di queste due fasce di età,
e dunque complessivamente 18-30 anni, rappresenta il
72% del totale degli accolti, a fronte del 67% del 2013 (un
incremento di 5 punti percentuali sull’intera coorte). Ri-

sultano in leggero calo sia la fascia di età compresa tra i 31
e i 35 anni (11% attuale contro il 12% del 2013), sia quella
compresa tra i 36 e i 40 anni (5% contro il 6% dell’anno pre-
cedente), sia quella tra i 41 e i 50 anni (3% contro il 4%). Al
contrario, è in aumento la componente dei minori dagli
11 ai 17 anni, che è passata dal 3% del 2013 al 4% del 2014.
Il confronto con il panorama dell’anno precedente deno-
ta, dunque, come la componente giovanile sia in costan-
te aumento, accentuando il fenomeno già in precedenza
rilevato.
Considerando la componente di genere nelle diverse fa-
sce d’età, l’incidenza femminile risulta superiore dai 0 ai
5 anni (46,6%) e dai 6 ai 10 anni (44,4%).
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I dati qui riportati possono contribuire anche alla lettura
dei cambiamenti dei flussi migratori verso l’Italia e l’Eu-
ropa, che stanno sempre di più acquisendo connotati di
complessità. La fuga da conflitti, persecuzioni, violenze,
violazioni di diritti umani si sedimenta anche sull’aspira-
zione di accesso alle risorse economiche del “Nord del
Mondo” e, in alcuni casi, sulle conseguenze di catastrofi
ambientali.
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singoli e nuclei familiaRi tRa i BeneficiaRi
complessiVi

Dai dati relativi alla composizione familiare dei beneficiari
dello SPRAR emerge che nel 2014 sono state 19.817 le per-
sone accolte singolarmente (86%), mentre 3.144 fanno par-
te di un nucleo familiare (14%). Quest’ultimo dato, se pa-
ragonato a quello del 2013 e degli anni precedenti, con-
ferma la tendenziale flessione dei nuclei familiari accol-
ti, che nel 2014 sono in totale 1.072. La percentuale più
numerosa quella delle famiglie composte da due mem-
bri (47,2%), seguite dai nuclei di 3 persone (26%) e da quel-
li di 4 persone (17,4%). Le famiglie numerose, composte
da 5 o più componenti, rappresentano il 9,4% del totale
(circa 2 punti percentuali in meno rispetto al 2013). Su
1072 nuclei familiari accolti il 41% sono monoparentali.
La componente dei beneficiari singoli rappresenta la qua-
si totalità dei MSNARA accolti, mentre si assesta tra il 14%
e il 17% nelle categorie di ordinari e persone con disagio
mentale.
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modalità di ingResso dei BeneficiaRi in italia

La modalità prevalente di ingresso in Italia delle persone
accolte nello SPRAR è, anche nel 2014, via mare attraverso
uno sbarco (76,7%): rispetto all’anno precedente si segnala
un incremento del 10%, a scapito dell’incidenza di coloro
che attraversano una frontiera portuale o aeroportuale. Il
9,4% ha fatto ingresso attraverso una frontiera terrestre, il
6,4% attraverso una frontiera aeroportuale, il 3,7% è arriva-
to da Paesi europei o rientrato in Italia in base al Regola-
mento Dublino, il 2,5% è giunto attraversando una frontie-
ra portuale. Infine, l’1,3% è rappresentato dalle bambine e
dai bambini nati sul territorio italiano. Gli 848 rientranti in
Italia in base al Regolamento Dublino provenivano preva-
lentemente dalla Svezia (15%), dalla Norvegia (11%), dalla
Svizzera (11%), dal Belgio (7,9%), dalla Germania (7,7%),
dall’Austria (6,5%) e dalla Grecia (6%). Per 88 persone non
è stato possibile determinare immediatamente la nazione
da cui rientravano ed è quindi rimasta non definita, per es-
sere aggiornata successivamente. Nel complesso, l’incidenza
maschile è pari all’84,2% contro il 15,8% di quella femmini-
le; i minori rappresentano il 9,5% del totale e la loro inci-
denza è maggiore tra i beneficiari provenienti dai Paesi Bas-
si (il 18% delle persone rientranti da tale Paese), dalla Sviz-
zera (12,9%), dalla Norvegia (12,8%), dall’Austria (10,9%),
dalla Germania (10,8%) e dalla Danimarca (10,6%).
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le stRuttuRe aBitatiVe dedicate 
all’accoglienza dei BeneficiaRi

Nonostante i rilevanti ampliamenti della capacità di ac-
coglienza del Sistema, le strutture rese disponibili dai pro-
getti territoriali per l’accoglienza dei beneficiari anche nel
2014 hanno garantito quelle caratteristiche che contrad-
distinguono un sistema mirato alla singola persona e alla
sua specificità, adattandosi, pertanto, alle varie tipologie
di accoglienza: nuclei familiari o singoli, uomini o donne,
donne con minori, minori non accompagnati o persone
che presentano specifiche situazioni di vulnerabilità. Le
strutture abitative dello SPRAR tendono a concretizzare i
principi fondanti di un sistema mirato alla presa in carico
di ogni singola persona e alla sua specificità: sono infatti
caratterizzate dalla possibilità di ospitare ciascuna un nu-
mero contenuto di persone, oltre che dalla collocazione
all’interno del centro abitato o comunque in una zona li-
mitrofa e tendenzialmente ben collegata dal servizio di
mezzi pubblici.
Complessivamente, le strutture attivate nel 2014 sono sta-
te 2.215, per un totale di oltre 20.000  posti finanziati, ospi-
tando, in media, 10  beneficiari ciascuna. L’aumento di
strutture nel 2014 rispetto all’anno precedente è stato di
846 unità abitative, quindi quasi  raddoppiate, in conse-
guenza dell’aumento dei posti finanziati. Gli alloggi sono
rappresentati principalmente da tre tipologie di struttu-
re: gli appartamenti sono 1.762 (80%), i centri collettivi
sono 313 (14%) e le comunità alloggio, quasi esclusiva-
mente  per minori non accompagnati, sono 140 (6%). Ri-
spetto al 2013, è diminuita di 6 punti percentuali l’inci-
denza dei centri collettivi, a favore degli appartamenti (+4
punti percentuali) e delle comunità alloggio (+2 punti per-
centuali).

14 | Centro collettivo

80 | Appartamento

6 | Comunità alloggio

TIPOLOGIE DI STRUTTURE DEDICATE ALL’ACCOGLIENZA 
DEI BENEFICIARI VALORI PERCENTUALI
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Alcune strutture sono principalmente dedicate a una so-
la tipologia di beneficiari: è il caso dei minori stranieri non
accompagnati richiedenti protezione internazionale, che
da soli occupano 107 delle 140 comunità alloggio. Gli ap-
partamenti, invece, sono dedicati per il 34% alle donne so-
le con figli, ai minori e alle famiglie, mentre per il restan-
te 66% la destinazione è per uomini soli o donne singole.
Al contrario, i centri di accoglienza collettivi sono desti-
nati per il 79% agli uomini e alle donne singole, mentre il
restante 21% riguarda nuclei familiari, donne sole con fi-
gli minori e minori stranieri non accompagnati (una per-
centuale, quest’ultima, di circa 10 punti percentuali infe-
riore a quella del 2013, il che si allinea alla tendenziale di-
minuzione di nuclei presenti tra i beneficiari). Comples-
sivamente, le strutture sono destinate per il 5% alle donne
con minori, per il 23% a nuclei familiari completi, per il 7%
a  minori stranieri non accompagnati, per il 5% a donne
sole, per il 51% a uomini singoli e per il 9% possono acco-
gliere sia uomini che donne secondo le necessità del mo-
mento.
Dei 22.961  beneficiari accolti, 22.778  (pari al 99,2% del to-
tale) sono stati ospitati presso strutture messe a disposi-
zione dai progetti territoriali afferenti al Sistema di prote-
zione. Le restanti 183 persone (pari allo 0,8%) sono state
inserite in accoglienza esterna da parte di alcuni progetti
sulla base di specifiche esigenze di presa in carico dei be-
neficiari accolti: pur  utilizzando abitazioni non asservite
al sistema nazionale, si è comunque garantito a tutti i be-
neficiari l’accesso agli altri servizi predisposti dal proget-
to al di là dell’alloggio.
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MOTIVI DI USCITA DALL’ACCOGLIENZA

Durante l’anno sono uscite dall’accoglienza complessiva-
mente 5.855 persone. Il 31,9% di queste risulta aver rag-
giunto un avanzato percorso di inserimento socio-econo-
mico, inteso come l’acquisizione di strumenti volti a sup-
portare l’inclusione sociale; il 32,8% ha abbandonato l’ac-
coglienza di sua iniziativa, scegliendo un percorso diffe-
rente da quello proposto nello SPRAR. Il dato relativo agli
abbandoni deve necessariamente essere letto anche alla
luce dell'età media degli accolti nello SPRAR, che nel 2014
per il 72% sono state persone giovani, tra i 18 e i 30 anni,
con un progetto migratorio delineato e impazienti di usci-
re dall’accoglienza. Il 30,1% delle persone uscite ha visto
“scaduti i termini”, da intendersi come completamento del
progetto di accoglienza, in conformità con i tempi indica-
ti dalle Linee Guida dello SPRAR e avendo beneficiato dei
servizi messi a disposizione dal progetto territoriale. Il 4,9%
è stato allontanato; lo 0,3% ha scelto l’opzione del rimpa-
trio volontario e assistito.
Rispetto al 2013, risulta incrementata di 7,8 punti percen-
tuali l’incidenza di chi ha abbandonato l’accoglienza di
sua iniziativa, mentre diminuisce quella relativa agli usci-
ti per integrazione (-4 punti percentuali) e alla “scadenza
termini” (-5 punti percentuali). Tali dati sono leggibili al-
la luce di due elementi chiave, che ne chiariscono le cau-
se: il primo è costituito dal dato, più sopra illustrato, sui
permessi di soggiorno: è necessario tener presente che al
31 dicembre 2014 oltre il 60% delle persone accolte nel
2014 erano ancora richiedenti protezione e quindi im-
possibilitate nel corso dei primi 6 mesi nei quali gli viene
rilasciato un titolo di soggiorno per richiesta d’asilo a svol-
gere attività lavorativa, che rappresenta il fattore princi-
pale per intraprendere con successo un percorso di auto-
nomia e di inserimento sociale. Il secondo elemento, cer-
tamente non secondario, è rappresentato dalla crisi eco-
nomica, che produce effetti negativi sull’occupazione ge-
nerale in Italia ed in particolare su quelle dei cittadini stra-
nieri, tra cui anche i richiedenti e/o titolari di protezione
internazionale.
Il contesto economico sta, dunque, fortemente inficiando
i percorsi di inserimento socio-economico e le opportu-
nità di acquisizione degli strumenti di inclusione da par-
te dei beneficiari SPRAR.

4,9 | Allontanamento

32,8 | Abbandono

31,9 | Integrazione

0,3 | Rimpatrio volontario

30,1 | Dimissioni
 per scadenza
 termini

MOTIVI DI USCITA DALL’ACCOGLIENZA 
VALORI PERCENTUALI
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Per il triennio 2014-2016 il Fondo nazionale per le politi-
che e i servizi dell'asilo (FNPSA) ha finanziato un numero
maggiore di posti specifici dedicati all’accoglienza di mi-
nori stranieri non accompagnati che – a partire dalla cir-
colare del Servizio Centrale del 29 luglio del 2014, in at-
tuazione dell’intesa sancita in sede di Conferenza Unifi-
cata del 10 luglio 20142, e successivamente in conformità
con quanto disposto dalla legge n. 190/2014 – possono es-
sere accolti all’interno dello SPRAR anche se non richie-
denti e titolari di una forma di protezione.
Inoltre, come già illustrato nella parte introduttiva del pre-
sente Rapporto, gli enti locali hanno messo a disposizione,

con un contributo statale pro capite/pro die di 45 euro, 216
posti aggiuntivi loro dedicati, in risposta alla richiesta for-
mulata dal Ministero dell’Interno nella Circolare del 23 lu-
glio 2014. In aggiunta a ciò, va ricordato che nel corso del-
l’anno sono stati attivati posti aggiuntivi in base al Decreto
Ministeriale del 30 luglio 2013 e dunque nel complesso si è
passati dai 144 posti del 2013 ai 943 del 2014.
Conseguentemente all’aumento dei posti dedicati resi di-
sponibili, il numero di minori stranieri non accompagna-
ti accolti nei progetti dello SPRAR ha registrato un notevo-
le incremento rispetto all’anno precedente: si è infatti pas-
sati da 223 accolti nel 2013 a 1.142 nel 2014 (+412%).

i minoRi stRanieRi 
non accompagnati Richiedenti
asilo (msnaRa) nella Rete spRaR: 
i posti di accoglienza e gli accolti

2. Intesa tra il Governo, le Regio-
ni e gli Enti locali sul piano na-
zionale per fronteggiare il flus-
so straordinario di cittadini ex-
tracomunitari, adulti, famiglie
e minori stranieri non accom-
pagnati.
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Friuli Venezia Giulia 15 | 18

Trentino Alto Adige 17 | 23

Emilia  Romagna 62 | 48

Veneto 23 | 21

Marche 25 | 56

Umbria 29 | 29

Molise 13 | 15
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Calabria  136 | 163

Sicilia 306 | 323
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LE NAZIONALITÀ E LE FASCE D’ETÀ DEI MSNARA ACCOLTI 

Tra le nazionalità dei MSNARA accolti più rappresentate,
al primo posto troviamo il Gambia, con quasi 400 accolti
(36%), seguito da Mali (11,5%), Senegal (10,1%), Nigeria,
(8,2%), Egitto (6,5%), Afghanistan (4,9%), Bangladesh (4%),
Somalia (3,8%), Pakistan (3,7%) e Ghana (3,3%). Ciò che
emerge è un evidente mutamento rispetto al 2013, quan-
do persisteva il primato della nazionalità afgana (che ha
caratterizzato l’accoglienza nello SPRAR fino al 2013), se-
guita dalla bangladese e dalla pakistana.
Rispetto alla distinzione di genere, rimane costante la pre-
senza pressoché assoluta di minori di sesso maschile, pa-
ri al 99% degli accolti, tra cui gli appartenenti alla fascia
d’età compresa tra i 17 e i 18 anni sono i più numerosi
(70,7%), seguiti dagli appartenenti ai 15 e 16 anni di età
(20,2%). Gli ultradiciottenni sono pari al 6,6%, mentre si
registrano circa una trentina di minori al di sotto dei 14
anni.
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I PERMESSI DI SOGGIORNO DEI MSNARA ACCOLTI

Concludendo la rappresentazione di dati relativi ai MSNA-
RA accolti, la tipologia di permesso di soggiorno preva-
lente tra i minori è di gran misura quella dei richiedenti
asilo (85%), seguita dal permesso per protezione umani-
taria (10%); una componente molto ridotta è rappresen-
tata dai rifugiati (3%) e dai titolari di protezione sussidia-
ria (2%). Il fatto che la quasi totalità sia richiedente prote-
zione internazionale testimonia del veloce inserimento al-
l’interno dei progetti della rete SPRAR poco dopo l’arrivo
sul territorio italiano. Tale tendenza, associata alla possi-
bilità per i MSNARA di permanere in accoglienza fino a sei
mesi dopo il raggiungimento della maggiore età, ha fatto
sì che i loro percorsi di presa in carico siano stati media-
mente lunghi, fino al possesso di un titolo di soggiorno va-
lido e un percorso di autonomia in atto dopo i 18 anni.
Questa tutela necessaria ha richiesto nel corso dell’anno
numerosi trasferimenti dei neo-maggiorenni dai progetti
per minori ai progetti per categoria ordinaria, per garan-
tire una forma di supporto ulteriore, al fine di tutelare la
loro vulnerabilità ed avviare concreti strumenti di inte-
grazione socio-lavorativa.

3,0 | Rifugiati 10,0 | Protezione
 umanitaria

2,0 | Protezione
 sussidiaria

85,0 | Richiedenti
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TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO 
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Per il 2014 i progetti SPRAR hanno erogato complessiva-
mente 186.554 servizi (va tenuto tuttavia presente che uno
stesso beneficiario usufruisce nel corso dell’anno di più
servizi). Tali servizi riguardano principalmente l’assisten-
za sanitaria (21,8%), la mediazione linguistico-culturale
(17%), l’assistenza sociale (15,9%), le attività multicultu-
rali (14,5%), l’inserimento lavorativo (10,1%) e l’orienta-
mento e l’informazione legale (9,2%). Tali servizi, essen-
do riconducibili prevalentemente alle prime fasi di presa
in carico dei beneficiari, fanno emergere come dato più
evidente l’alta percentuale di richiedenti asilo che hanno
usufruito dell’erogazione dei servizi all’interno della rete
SPRAR. In generale, tali prestazioni hanno interessato pre-
valentemente beneficiari di sesso maschile; l’incidenza
femminile maggiore è riscontrabile nei servizi dedicati al
tempo libero (le donne rappresentano il 50% dei benefi-
ciari), l’inserimento scolastico dei minori (33,1%) e l’istru-
zione (25,6%). In tal caso è utile tenere presente che circa
il 17% della popolazione femminile dello SPRAR appartie-
ne alla fascia d’età compresa tra gli 0 e i 10 anni, contro il
3% di quella maschile, e ciò evidentemente si riflette nel-
la loro maggiore incidenza nei servizi rivolti per lo più ai
minori.

i seRVizi eRogati 
ai BeneficiaRi 
accolti nello spRaR
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Disaggregando il dato sulla base dello status dei benefi-
ciari, osserviamo, come anticipato in precedenza, che ol-
tre la metà dei servizi (53,8%, 14,3 punti percentuali in più
rispetto al 2013) è stata erogata a richiedenti asilo, in par-
ticolare per quanto riguarda le prestazioni più caratteri-
stiche delle prime fasi di presa in carico, cui si accennava
prima; il 17,3% a titolari di protezione umanitaria, il 15,7%
a titolari di protezione umanitaria, il 13,2% a rifugiati. In-
cide su questo anche il 61,9% di servizi di orientamento e
informazione legale che rilevano prioritariamente nel ca-

so di procedura di asilo pendente.
Analizzando infine il dato sulla base delle categorie di pro-
getto, emerge che i progetti ordinari, dati gli alti numeri di
beneficiari da essi accolti, hanno erogato il 93,2% dei ser-
vizi complessivi, mentre il 5,3% è stato erogato dai progetti
dedicati ai MSNARA (+2,3 punti percentuali rispetto al
2013) e l’1,5% da quelli dedicati al disagio mentale e alla
disabilità. Tali dati rispecchiano la ripartizione degli ac-
colti tra le diverse tipologie di progetto (ordinari, MSNA-
RA e disagio mentale). 
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Il periodo trascorso in accoglienza è per sua natura di ca-
rattere temporaneo e pertanto occupa solamente un bre-
ve periodo nella vita in Italia dei richiedenti e titolari di
protezione internazionale e umanitaria. Pensare, pertan-
to, che l’accoglienza nello SPRAR possa essere di per sé l’ele-
mento risolutivo per ogni esigenza e bisogno delle perso-
ne accolte è scorretto. Di conseguenza, misurarne l’effi-
cacia attraverso solo pochi indicatori dell’integrazione so-
cio-economica, quali la casa e il lavoro, è fuorviante. Du-
rante il periodo di accoglienza insieme con le persone ospi-
ti si interviene per l’acquisizione di strumenti che possa-
no consentire loro di agire autonomamente, una volta usci-
te dai programmi di assistenza. Gli interventi si incentra-
no, pertanto, sull’apprendimento dell’italiano, sulla co-
noscenza e sull’accesso ai servizi, sulla individuazione di
proprie reti sociali di riferimento, ecc., e non è dato per
scontato che da questo possano automaticamente scatu-
rire un posto di lavoro e un’abitazione autonoma. Nessun
sistema di accoglienza potrà mai essere da solo sufficien-
te alla riuscita dei percorsi di inclusione sociale dei propri
beneficiari. Infatti, a nulla può giovare l’esponenziale au-
mento della capienza della rete dell’accoglienza, qualora
non vengano previste a livello regionale e nazionale poli-
tiche, strategie e programmi tali per facilitare l’inserimento
sociale ed economico di richiedenti e titolari di protezio-
ne internazionale e umanitaria.
E’ ormai assodato che i percorsi di inserimento socio-eco-
nomico e di inclusione sociale debbano avere radici ter-
ritoriali per sortire risultati efficaci e reali. E’ stato, infatti,
dimostrato dalla pratica dello SPRAR che i progetti e le at-
tività programmate a livello nazionale rimangono espe-
rienze non sostenibili, nel momento in cui manchi una lo-
ro declinazione locale, in grado di adattare misure, strate-
gie e pratiche di intervento alle peculiarità del contesto dei
singoli territori. 
La spinta ‘locale’ dell’inclusione sociale è ulteriormente
rafforzata dalle competenze e dalle responsabilità che so-
no riconosciute in capo ai comuni nelle politiche e nei ser-
vizi di welfare e alle regioni in termini di programmazio-
ne. Il successo dei percorsi di inclusione di richiedenti asi-
lo e rifugiati dipende dalle scelte operate dai comuni, in
termini di programmazione, strategie, risorse. Dipende
dall’abilità (e dalla lungimiranza) dei comuni la possibili-
tà di includere una politica di accoglienza all’interno del-
lo stesso welfare locale, accrescendo le proprie capacità di
dare risposte riguardanti l’intera comunità cittadina, mi-
grante e autoctona, pur rispondendo alle esigenze speci-

fiche di singoli gruppi o individui. 
Il processo di autonomia socio-economica della persona
prende avvio o si consolida proprio nel periodo di acco-
glienza nello SPRAR attraverso la conoscenza del territo-
rio, l’apprendimento della lingua italiana, il recupero dei
propri background (personali, formativi, lavorativi), l’ac-
quisizione di nuove competenze professionali e la costru-
zione di reti sociali sul territorio di accoglienza. 
In quest’ultimo paragrafo  saranno analizzati gli interventi
messi in campo per favorire l’inclusione sociale e in par-
ticolare l’autonomia lavorativa e abitativa dei beneficiari
e lo faremo attraverso l’analisi di una parte preziosa di da-
ti derivanti dalla rilevazione condotta dal Servizio Cen-
trale presso i propri progetti territoriali attraverso lo stru-
mento delle relazioni finali. Seppure la rilevazione abbia
coinvolto l’81,2% del totale dei progetti (432, di cui 52 per
minori stranieri non accompagnati), in questa sede ci sof-
fermeremo in particolare sulle relazioni dei 305 progetti
non specifici per i minori non accompagnati pari all’80,2%
del totale dei progetti della stessa categoria  (380 di pro-
getti, comprensivi anche di quelli dedicati all’accoglienza
delle persone con disagio mentale).
E’ innanzitutto interessante rilevare che nel corso del 2014,
la maggior parte dei progetti (circa il 64%) ha sottoscrit-
to  nuove collaborazioni o accordi, protocolli o conven-
zioni con enti ed istituzioni. Complessivamente, le colla-
borazioni stipulate sono state 727, con una media di circa
4 collaborazioni sottoscritte per progetto, e il maggior nu-
mero è stato sottoscritto con le scuole (12,2%), con le as-
sociazioni sportive (10,7%) e le Asl (9,8%). Tra la tipologia
di accordo sottoscritto con le scuole sono indicati, ad esem-
pio, accordi con gli istituti scolastici per facilitare i processi
di inserimento scolastico dei beneficiari in età della scuo-
la dell'obbligo oppure promuovere interventi formativi ri-
volti ai richiedenti asilo e rifugiati oltre che per informare
il progetto sull’attivazione di eventuali corsi di alfabetiz-
zazione di lingua italiana, e di corsi EDA; favorire il rila-
scio di eventuali attestati di frequenza o certificazioni ai
beneficiari del progetto. 
Tra gli accordi con associazioni sportive sono state, ad
esempio, attivate collaborazioni, a partire dal bisogno ri-
levato presso numerosi beneficiari di praticare attività spor-
tiva dilettantistica, con centri sportivi dedicati . La parte-
cipazione alle attività di questi centri costituisce inoltre
una importante valenza educativa anche in termini di pos-
sibilità di esercizio della lingua italiana e del benessere
psicofisico dei beneficiari. Gli accordi hanno spesso con-
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sentito di organizzare le attività a costi contenuti, dando
la possibilità ai beneficiari partecipanti di confrontarsi con
un ambiente diverso da quello residenziale, apprenden-
done e rispettandone le regole di gestione. In alcuni casi
alle attività sportive è stata riconosciuta una valenza “te-
rapeutica” nei percorsi di supporto e/o riabilitazione per
persone con disagio psichico, fragilità sociale, vittime di
tortura, sopravvissute a naufragio.
Tra gli accordi con le Asl rientrano, ad esempio, forme di
collaborazione per facilitare e accompagnare l'iscrizione
dei beneficiari sia richiedenti asilo che titolari di prote-
zione al Servizio Sanitario Nazionale e l’assegnazione di
un medico di base, oltre che screening medici completi,
funzionali a una presa in carico sanitaria, e interventi di
prevenzione di vario genere previsti all’ingresso dei be-
neficiari nei centri, fino all’attivazione di interventi di me-
dicina legale per la diagnosi e la certificazione ai fini del-
l’esame della domanda d'asilo. 

appRendimento della lingua italiana
La stragrande maggioranza dei progetti (l’82,3%) realizza,
per ciascun beneficiario, corsi di apprendimento della
lingua italiana per 10 o più ore settimanali. Complessi-
vamente, i progetti, per la prestazione del servizio di in-
segnamento della lingua italiana, oltre a svolgere i corsi al
proprio interno (45,7%), si rivolgono a enti del territorio,
come i Centri territoriali permanenti (CTP) e gli Enti di
educazione per gli adulti (40,7%) e ad enti esterni al par-
tenariato SPRAR, con forme miste di erogazione del servi-
zio (13,6%). Il 45,7% dei progetti territoriali che gestisco-
no in autonomia il servizio di apprendimento della lingua
italiana, rispondono all’esigenza di integrare l’offerta ter-
ritoriale (per integrare il numero di ore previste, per ga-
rantire continuità di apprendimento durante il periodo
estivo, per personalizzare ulteriormente gli interventi) o
di trovare soluzioni a questioni di carattere organizzativo
e amministrativo. 
Poiché ciascun progetto poteva fornire più risposte, in pre-
valenza, i  corsi sono svolti sia all’interno dei progetti SPRAR
che attraverso i Ctp/Eda, mentre i progetti che svolgono
esclusivamente corsi al proprio interno sono in misura in-
feriore (sono infatti 63 i corsi svolti solo all’interno del pro-
getto). A tal proposito è utile sottolineare che i beneficia-
ri entrano in accoglienza nei progetti in periodi differenti
dell’anno per cui non sempre è possibile far seguire con-
temporaneamente a tutti lo stesso percorso formativo. Ad
esempio, i beneficiari accolti nel progetto nella seconda
metà dell’anno non è possibile inserirli nei corsi interni
già avviati mesi prima ma si presenta la necessità di pro-
grammare una loro partecipazione a corsi organizzati da
altri soggetti o viceversa.
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monte ore procapite
settimanali

totale 

v.a. v.p.

0 ore 0 0,0

da 1 a 3 ore 3 1,0

da 4 a 6 ore 21 6,9

da 7 a 9 ore 30 9,8

10 o più ore 251 82,3

totale complessivo 305 100,0
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In merito al grado di partecipazione da parte dei benefi-
ciari ai corsi proposti, i progetti sostengono che la qua-
si totalità dei beneficiari (il 92,3%) ha frequentato con
continuità i corsi di lingua italiana da loro organizzati. Più
specificatamente la maggior parte (il 49%) ha frequentato
il corso base e circa il 30% quello di prealfabetizzazione,
mentre il 5,5% dei beneficiari ha frequentato il corso di lin-
gua avanzato. Inoltre, dalle relazioni dei progetti SPRAR, ap-
prendiamo che il 24% dei beneficiari complessivi che ha
frequentato un corso, lo ha terminato e ottenuto un certi-
ficato di frequenza riconosciuto a livello regionale e/o na-
zionale. Nel dettaglio, anche in questo caso, sono in pre-
valenza (circa il 45%) coloro che hanno seguito il corso ba-
se ad aver concluso il corso e ottenuto il certificato di fre-
quenza. Di coloro che hanno frequentato il corso avanza-
to con assiduità, il 53,2% ha concluso il corso ed ottenuto
il certificato di frequenza, mentre sono il 36,4% quelli che
hanno ottenuto lo stesso certificato frequentando il corso
intermedio. Questa risposta restituisce l’informazione re-
lativa ai beneficiari che hanno iniziato il corso di lingua al-
l’inizio dell’anno ed hanno avuto il tempo di concluderlo
ed ottenere il certificato di frequenza, non vi rientrano in-
fatti coloro che essendo stati inseriti nei corsi nella secon-
da metà dell’anno, alla data della restituzione delle rispo-
ste non avevano concluso il ciclo formativo e potuto quin-
di ottenere la certificazione.

La maggioranza dei progetti, circa il 70%, non ha realizza-
to corsi di lingua finalizzati a sostenere l’esame per la
certificazione europea della conoscenza della lingua ita-
liana. Per quelli che lo hanno fatto (159 progetti su 305),
il livello dei corsi svolti corrisponde a quello individuato
con il codice A2 (82), il cui attestato di conoscenza di ba-
se della lingua italiana è necessario per la richiesta del per-
messo di lungo-soggiornanti,  a cui segue il livello A13 (69).  
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livello del corso n. di beneficiari n. beneficiari 
che hanno terminato

il corso

incidenza

v.a. v.p. v.a. v.p. v.p.

prealfabetizzazione 4.076 28,5 558 16,4 13,7

Base 7.002 49,0 1530 44,8 21,9

Intermedio 2.084 14,6 758 22,2 36,4

avanzato 786 5,5 418 12,3 53,2

altro 354 2,5 148 4,3 41,8

totale 14.302 100,0 3.412 100,0 23,9

3. I livelli A1 A2 e B2 sono quelli
applicati dal Quadro comune
europeo di riferimento per la
conoscenza delle lingue - QCER
(in inglese Common European
Framework of Reference for
Languages – CEFR ).
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oRientamento e accompagnamento
all’inseRimento laVoRatiVo
Sul fronte dell’inserimento lavorativo, circa il 90% dei pro-
getti realizza una mappatura del fabbisogno lavorativo del
territorio e questo aspetto, ovvero la realizzazione di un
monitoraggio preventivo delle caratteristiche produttive
del territorio e del conseguente fabbisogno lavorativo, ha
rappresentato uno dei focus su cui le attività formative del-
lo SPRAR rivolte agli operatori dei nuovi progetti si sono
concentrate in particolare e dunque anche i dati che se-
guono debbono essere letti  alla luce di tale considerazio-
ne. A seguito della mappatura dei fabbisogni lavorativi sul
territorio, il 73% dei progetti analizzati ha attivato corsi di
formazione professionale, con delle significative differen-
ze tra le diverse aree del territorio. Mentre al Nord e al Cen-
tro la percentuale dei corsi attivati supera, rispettivamen-
te, il 92 e 85%, nel Mezzogiorno si ferma al 61%. In preva-
lenza, i settori per i quali sono attivi corsi di formazione
professionale sono quelli della ristorazione e del turismo,
dell’artigianato  e dei servizi alla persona.
Sempre nell’ambito degli interventi volti a fornire ai be-
neficiari delle forme di orientamento e accompagnamen-
to all’inserimento lavorativo, complessivamente i proget-
ti, nel 60% dei casi, attivano dei tirocini o borse lavoro, con
delle significative differenze tra le diverse aree territoriali
del paese. Infatti, mentre al Nord i progetti che hanno at-
tivato dei tirocini formativi raggiungono circa il 90% e al
Centro sono il 78%, nel Mezzogiorno la percentuale si fer-
ma al 43%. Il settore nell’ambito del quale sono stati pre-
valentemente attivati i tirocini formativi è quello della ri-
storazione e del turismo, seguito, con numeri molto infe-

riori, i settori dell’agricoltura e dell’artigianato. 
Là dove non attivati tirocini e borse lavoro, le cause sono
molteplici, in alcune situazioni anche complementari le
une alle altre: la mancata disponibilità da parte delle azien-
de a inserire i beneficiari (sia per indisponibilità assoluta,
sia per mancanza di incontro tra domanda e offerta, tra ti-
pologia del tirocinio e caratteristiche della persona); il non
adeguato livello di conoscenza della lingua italiana (so-
prattutto nei casi di beneficiari entrati da poco tempo in
accoglienza); le questioni di carattere amministrativo, co-
me la lunghezza della procedura di asilo e il mancato ri-
lascio/rinnovo tempestivo del permesso di soggiorno. In
molteplici casi di progetti di recente ingresso nella rete
SPRAR (formalmente avviati a partire da febbraio 2014) si
è rilevato che nel corso dell’anno in esame hanno avviato
le procedure amministrative per l’attivazione di tirocini,
attivabili a partire dal 2015.
Interessante rilevare che nel corso dell’anno per il 28,5%
dei progetti è stato realizzato almeno un inserimento la-
vorativo e che in particolare a seguito dei tirocini realiz-
zati nel corso del 2014 quasi la metà dei progetti (47,5%)
ha ottenuto almeno un inserimento lavorativo. 
Complessivamente, nel corso dell’anno, i progetti hanno
favorito la realizzazione di 599 inserimenti lavorativi, in-
dipendentemente dal fatto che avessero o meno attivato
dei tirocini formativi e sono circa il 37% i progetti che han-
no fatto registrare almeno un inserimento lavorativo: è
sempre il settore della ristorazione e del turismo ad as-
sorbire il maggior numero di inserimenti lavorativi, seguito
da quello dell’agricoltura e dei servizi alla persona.

GLI INTERVENTI VOLTI
ALL’INCLUSIONE SOCIALE 
DEI BENEFICIARI

inserimento lavorativo
totale

v.a. v.p.

da 1 a 3 62 20,3

da 4 a 6 20 6,6

da 7 a 9 13 4,3

da 10 a 12 7 2,3

da 13 a 15 3 1,0

oltre 15 7 2,3

totale complessivo 305 100,0
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oRientamento e accompagnamento
all’inseRimento aBitatiVo
Nell’ambito dell’orientamento e accompagnamento abi-
tativo, le attività sono gestite in modo del tutto autonomo
dai progetti i quali hanno, nel corso del 2014, garantito ai
beneficiari complessivamente 5434 servizi volti all’auto-
nomia abitativa. Di questi la percentuale maggiore (46%)
è assorbita dagli incontri tra lo staff di progetto e i benefi-
ciari dedicati a presentare i diritti e i doveri degli inquili-
ni, a questa tipologia di intervento segue, con dei numeri
decisamente inferiori, la selezione e la valutazione di an-
nunci immobiliari da parte del personale dell’équipe (21%).
Corrispondono invece al 15,5% gli interventi volti a soste-
nere i beneficiari attraverso l’organizzazione di strutture
abitative collettive come i gruppi appartamento o la spe-
rimentazione di forme di housing sociale o la locazione di
stanze in appartamenti con connazionali o cittadini im-
migrati ed italiani. Sono infine poco più del 9% gli inter-
venti che prevedono l’erogazione di un contributo allog-
gio al momento dell’uscita dall’accoglienza. Così come ri-
sultano stipulati accordi specifici con agenzie immobilia-
ri o con associazioni di proprietari di immobili e/o am-
ministratori condominiali ed interventi volti alla gestione

di un fondo di garanzia per i canoni di locazione o attiva-
ti contratti di locazione a firma dell'ente locale o dell'ente
gestore finalizzato alla sublocazione a favore dei benefi-
ciari ovviamente con esplicito accordo con il proprietario
dell'immobile (5% circa).
Occorre evidenziare che un numero alto di progetti sono
alla loro prima attivazione ed esperienza di accoglienza
sul territorio. E in questi primi mesi di avvio delle attività
potrebbe non essere ancora strutturata la rete di relazio-
ni e scambi con gli altri enti ed associazioni presenti sul
territorio, ma nonostante ciò, a tutti i beneficiari usciti dal
percorso di accoglienza dello SPRAR sono stati garantiti
servizi ed interventi puntuali e significativi.
A differenza degli interventi di formazione professionale
e di accompagnamento all’inserimento lavorativo, che
possono e devono essere avviati già in fase di richiesta di
asilo, gli interventi di orientamento e accompagnamento
all’inserimento abitativo riguardano un quarto dei bene-
ficiari accolti (senza fare il distinguo tra singoli e nuclei fa-
miliari), in quanto sono maggiormente pertinenti per i be-
neficiari già titolari di protezione e con percorsi di uscita
dall’accoglienza più strutturati.
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paRtecipazione dei BeneficiaRi 
alle attiVità offeRte sul teRRitoRio
In base alle relazioni dei progetti, risulta che la stragran-
de maggioranza dei beneficiari partecipa fattivamente al-
le attività di animazione e di sensibilizzazione del proget-
to di accoglienza e attività presenti sul territorio e ciò av-
viene in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale.
Tra le principali attività attraverso le quali i progetti favo-
riscono la partecipazione dei beneficiari, si rilevano: ini-
ziative culturali; organizzazione di gruppi sportivi; inizia-
tive di associazioni presenti sul territorio. 
Le attività a cui i beneficiari hanno aderito con un’alta fre-
quentazione riguardano la partecipazione ad iniziative di
associazioni che operano sul territorio (62%); la parteci-
pazione all’organizzazione di iniziative di informazione e
sensibilizzazione (61%); la partecipazione ad iniziative cul-
turali (58,4%) e la partecipazione ad incontri pubblici
(55,4%), così come quasi il 18% dei progetti sostiene di aver
coinvolto i beneficiari in  esperienze di volontariato  o in
attività di pubblica utilità. 
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* Le foto inserite nelle storie riportate nelle pagine seguenti e curate da
Angela Gallo sono tratte dai profili Facebook dei progetti territoriali

*
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L’accoglienza può avere diversi volti ma 
“vestire” anche diversi panni, come quelli
di Karalò, il laboratorio di sartoria voluto
dai rifugiati e richiedenti asilo del
progetto SPRAR di Roma. 

L'iniziativa nasce nel gennaio 2015 quando uno degli ospi-
ti del progetto, tappezziere nel suo paese d'origine, co-
mincia a fequentare un corso di cucito raggiungendo ot-
timi risultati. Una volta concluso il corso gli operatori del-
lo Sprar, con il coinvolgimento di altri quattro rifugiati
provenienti da Mali e Gambia, tutti con un passato alle
spalle da sarti e tappezzieri, decidono di dare il via ad un
laboratorio di sartoria. Inizialmente una sola macchina
per cucire a disposizione ma, in poche settimane, grazie
ad una vera e propria gara di solidarietà tra la cittadinan-
za e al passaparola sulla pagina Facebook del progetto, si
riescono a riciclare cinque macchine per cucire in buono
stato che permettono ai beneficiari di cominiciare a lavo-
rare alle proprie creazioni. Sono proprio loro, i rifugiati ac-
colti nel progetto Sprar di Roma a dare il nome al labora-
torio, scegliendo la parola "Karalò" che in lingua mandin-
ga significa semplicemente "sarto" come a ricordare un
passato che si intreccia con il presente. "Karalò Roma na-
sce perché sono gli stessi beneficiari che 'vestono i loro ve-
stiti', sono loro che progettano loro stessi partendo dalla
propria esperienza. Fanno quello che hanno sempre fat-
to nei loro paesi di origine. Non è un progetto che tentia-
mo di imporre o consigliare loro, ma un qualcosa che è già
loro", racconta l'operatore Sprar. "Bisogna partire da ca-
sa loro - prosegue - dalla loro volontà e non da quello che
noi vorremmo che loro facessero per noi o per loro. Un re-
cupero della loro dimensione di persona e una 'riconqui-
sta' di ciò che in passato li rendeva tali e orgogliosi di es-
serlo senza sentirsi 'solo numeri'", questo il significato del-
l'iniziativa. Tra gli obiettivi principali del laboratorio vi è
quello di sostenere la creatività e l'ingegno dei rifugiati per
far sì che, una volta usciti dal progetto, possano avviare
una propria attività, rendersi autonomi contribuendo a ri-
vitalizzare allo stesso tempo l'artigianato locale. 
Decisivo per il successo dell'iniziativa è stato anche il ruo-
lo ricoperto dalla cittadinanza, "diverse persone - raccon-
ta l'operatore - si sono mobilitate per cercare, recuperare
e portare presso lo Sprar le macchine da cucire, mentre
diverse stoffe sono state donate da tappezzieri e sarti ro-
mani che hanno visto nel progetto anche una nuova luce

per l'artigianato in Italia". Inoltre, grazie all'entusiasmo e
all'ampia partecipazione dei residenti alla compravendi-
ta dei modelli realizzati dai rifugiati ai mercatini locali, è
stato possibile creare un fondo cassa utile per acquistare
altre stoffe e materiali per la creazione dei capi firmati Ka-
ralò.
"Ad oggi i Karalò Roma hanno partecipato ad una ventina
di eventi capitolini, tra fiere, feste in strada e piazza, mer-
cati del commercio dell’equo e solidale riscuotendo inte-
resse e sostegno anche da parte degli altri commercianti
e dei clienti che si sono dimostrati interessati alla storia
del laboratorio", precisa l'operatore.
I beneficiari del progetto, a partire dalle proprie capacità
e competenze, hanno cominciato così a "tessere un nuo-
vo destino in questa terra che li vede lontani dai propri af-
fetti, dalle loro abilità lavorative e dalle certezze quotidia-
ne", conclude l'operatore Sprar.

KARALÒ
UN LABORATORIO DI
SARTORIA NELLA CAPITALE
PER TESSERE IL FUTURO 
DI RIFUGIATI 
E RICHIEDENTI ASILO
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“Un orto da coltivare, un orto da lavorare
e saper far fruttare, come punto di
partenza per sviluppare nuove possibilità
per la persona. Un orto come luogo in cui
seminare e far germogliare una nuova
rete di relazioni”. 

È questo l’obiettivo del progetto “Terrae, un orto per l’in-
clusione sociale” promosso dal progetto Sprar territoria-
le, Comunità Emmauel (una comunità di recupero per tos-
sicodipendenti), Caritas diocesana, con il sostegno del-
l’azienda agricola Claudia Francia, che punta a rivitaliz-
zare l’economia reatina attraverso percorsi di inclusione
sociale e inserimento lavorativo dei rifugiati e richiedenti
asilo ospiti dello Sprar di Rieti.
L’iniziativa prevede l’attivazione di tirocini e attività for-
mative per apprendere le tecniche di agricoltura e pota-
tura grazie al supporto di esperti dell’azienda agricola Clau-
dia Francia che ha messo a disposizione anche un picco-
lo capitale finanziario nonché i mezzi e le attrezzature ne-
cessarie per la fase di avvio del progetto. Su un terreno di
circa un ettaro, nella fertile pianura reatina, messo a di-
sposizione dalla comunità Emmanuel, si è deciso di im-
piegare il metodo della coltivazione biologica senza l’uso
di sostanze chimiche e diserbanti. I rifugiati e richiedenti
asilo hanno così la possibilità di sperimentare tecniche di
agricoltura biologica nel pieno rispetto dell’ambiente e del
territorio contribuendo, allo stesso tempo, al rilancio dei

prodotti orticoli locali e al miglioramento delle tecniche
colturali. Basti pensare che “le sementi utilizzate proven-
gono dal Centro sperimentale appenninico Carlo Jucci del-
l’Università di Perugia che ha sede a Rieti e che porta avan-
ti la ricerca bioagronomica con lo scopo di potenziare la
produzione qualitativa delle coltivazioni, nella salvaguar-
dia dell’ambiente, con particolare attenzione alle specie
rispondenti alle condizioni pedoclimatiche locali”, si leg-
ge nella locandina del progetto.
“Con l’impresa agricola, che già era attiva e collaborava

con noi per l’inserimento dei beneficiari Sprar in attività
formative e tirocini, abbiamo pensato di strutturare me-
glio questa esperienza creando un’attività commerciale
per poi vendere i prodotti orticoli coltivati dai rifugiati sul
mercato locale attraverso la rete dei gruppi di acquisto so-
lidale”, spiega la coordinatrice del progetto Sprar. I pro-
dotti così coltivati vengono venduti a cassetta, a seconda
delle disponibilità del momento (per rispettare la stagio-
nalità di frutta e verdura), sul mercato locale coinvolgen-
do direttamente anche i cittadini, sia di Rieti che della pro-
vincia, riuniti in un gruppo di acquisto solidale nonché un
gruppo di cittadini di un gas di Roma. “Abbiamo anche in
programma di vendere i nostri prodotti, due volte a setti-
mana al Mako di Rieti (mercato agricolo fisso e permanente
a chilometro zero) e di far gestire il nostro banco ad una
giovane beneficiaria. Il nostro obiettivo è quello di aprire
una cooperativa agricola dove i soci fondatori siano gli stes-
si rifugiati per valorizzare la vocazione agricola del territo-
rio reatino”, conclude la coordinatrice del progetto.

TERRAE
ORTI CONDIVISI A RIETI 
PER UN PERCORSO DI
INCLUSIONE SOCIALE E
LAVORATIVA DEI RIFUGIATI
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Creare uno spazio in cui tessere una rete
di relazioni, uno spazio che sia anche
formativo e professionalizzante per
riscoprire il rapporto con la terra. 

È questo l'obiettivo del progetto Sprar di Bergamo che da
diversi anni collabora con l'orto botanico della Città altà,
una collaborazione che da quest'anno coinvolge anche un
altro spazio verde, "La valle della biodiversità", nata in se-
guito alla riqualificazione dell'ex monastero di Astino in
occasione di Expo 2015. "La collaborazione tra progetto
Sprar e Orto botanico è iniziata diversi anni fa con l'atti-
vazione di un tirocinio per una persona proveniente dal
Camerun, con l'obiettivo di riorganizzare la biblioteca del-
l'orto botanico ed è proseguita con un secondo tirocinio
di un ivoriano con finalità terapeutica, per alleviare lo sta-
to di sofferenza psicologica", spiega il referente del pro-
getto Sprar. Un percorso che punta soprattutto al benes-
sere psicologico dei rifugiati e richiedenti asilo "perché
spesso - prosegue - i pensieri, le preoccupazioni, i ricordi
dei traumi passati e i tempi burocratici legati alle proce-
dure per la richiesta di protezione internazionale, pren-
dono sempre più spazio, immobilizzano e alcune volte im-
pediscono anche semplicemente di frequentare scuole di
italiano". Il progetto vede il coinvolgimento di quattro ri-
fugiati e richiedenti asilo in attività di cura e manutenzio-
ne degli spazi e delle piante dell'orto botanico per un pe-
riodo di quattro mesi con un impegno di tre mezze gior-
nate a settimana affiancati da due operatori. Gli ospiti del-

lo Sprar contribuiscono alla cura e valorizzazione dell'orto
grazie anche alle proprie conoscenze e competenze pre-
gresse rispetto alle tecniche di coltivazione, agli usi e alle
proprietà delle piante dei propri paesi d'origine. "La valo-
rizzazione delle culture di provenienza permetterà di rac-
contare qualcosa sulle piante attraverso ad esempio la rea-
lizzazione di brochure o di altre modalità espressive", ag-
giunge il referente Sprar. Due dei quattro rifugiati coin-
volti nelle attività saranno impegnati presso l'orto botani-
co della Città Alta mentre gli altri due si sposteranno nel-
lo spazio verde di Astino, dove su un'area di circa 5mila
metri quadrati verranno messe a dimora 300 specie di pian-
te per un totale di circa duemila varietà con la creazione
di percorsi tematici che illustreranno la storia, gli usi e le
tradizioni legate alle piante coltivate. 
L'iniziativa, accolta positivamente dai rifugiati e richie-
denti asilo, rappresenta anche l'occasione per stimolare la
reciproca conoscenza tra i cittadini e i beneficiari dello
Sprar territoriale. Le attività concentrate nel cuore della
città, nella parte storica, dove si mescolano turisti, resi-
denti e studenti, favoriscono l'incontro con la vivacità ur-
bana e l'instaurarsi di legami sociali che facilitano il per-
corso di integrazione e inclusione sociale.
"Il lavorare la terra, curare le piante e le aiuole, risponde-
re ai visitatori, interagire con il personale dell'orto, gli ope-
ratori didattici, i volontari e gli educatori dei progetti per-
mette di ritrovarsi; l'utilizzo delle braccia permette di ri-
scoprire la propria forza e vedere il prodotto del proprio
lavoro, rammenta la capacità di riuscire", conclude il re-
sponsabile del progetto.
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Favorire l’inclusione sociale attraverso 
la valorizzazione dell’economia locale 
e la cura del territorio. 
È questo l’obiettivo di una piccola impresa agricola socia-
le nata a Canelli (Asti) su iniziativa dei progetti Sprar del-
la provincia di Alessandria (Pegaso e Pegaso Junior) e del
Comune di Alice Bel Colle, con il sostegno della Fonda-
zione SociAl, che vede protagonisti un gruppo di rifugia-
ti. Su un terreno di oltre dieci ettari, compresi nel comu-
ne di Canelli e Calamandrana in provincia di Asti, si col-
tiveranno ortaggi, uva, nocciole e cereali con l’obiettivo di
favorire l’inserimento lavorativo e sociale dei richiedenti
asilo e rifugiati accolti nei progetti Sprar. Un percorso for-
mativo che vede il coinvolgimento di circa dieci benefi-
ciari che impareranno a gestire un’impresa agricola in tut-
te le sue fasi: dalla produzione alla commercializzazione
dei prodotti sia freschi che confezionati (come marmella-
te, passate di pomodori e succhi di frutta) che andranno
ad alimentare il mercato locale. Sul terreno, che è gestito
dalla cooperativa Crescerinsieme ad un canone agevola-
to, sono state avviate infatti le procedure per ottenere la
certificazione biologica dei prodotti coltivati. “Vorremmo
provare a lanciare una linea di prodotti per la vendita nel-
le botteghe del commercio equo e solidale con Solidale
Italiano coinvolgendo come partner, ad esempio, Altro-
Mercato o anche mercati agricoli a chilometro zero dove
vorremmo riuscire ad avviare un banco settimanale di pro-

dotti freschi gestito da uno dei ragazzi accolti”, spiega il re-
sponsabile del progetto. Il percorso formativo si articola
in circa 400 ore di attività didattiche svolte in collabora-
zione con l’Aiab Piemonte (Associazione italiana agricol-
tura biologica) che comprendono corsi di agricoltura bio-
logica, potatura di alberi da frutto, sicurezza sul lavoro e
patente del trattore. Attività che sarà possibile avviare gra-
zie anche ad un contributo, a fondo perduto, di circa 27mi-
la euro messo a disposizione dalla Fondazione Social di
Alessandria mentre la Fondazione cassa di risparmio di
Asti ha finanziato tre tirocini formativi della durata di sei
mesi. Le risorse dello Sprar sono state impiegate invece
per la costruzione di una serra, un sistema di irrigazione
e tutti i materiali necessari alla coltivazione.  
“Ci siamo dati l’obiettivo entro la fine del 2015 di aprire
con alcuni dei rifugiati coinvolti, un nuovo soggetto giuri-
dico agricolo che possa partecipare ai Piani di sviluppo ru-
rale della Regione Piemonte per poter investire il neces-
sario nel laboratorio di trasformazione dei prodotti orti-
coli e nella cantina per il vino, di cui disponiamo già dei
locali idonei”, precisa il coordinatore d’equipe. L’impresa
agricola vuole essere anche un luogo permanente di for-
mazione per i beneficiari accolti nei progetti territoriali fa-
vorendo così la nascita di nuove forme di auto imprendi-
torialità rilanciando allo stesso tempo l’economia locale e
diffondendo una cultura dell’accoglienza, perché “i rifu-
giati possono essere una risorsa ed hanno molto da dare
al territorio” conclude il responsabile d’equipe.  

SVILUPPO SOSTENIBILE 
E INCLUSIONE SOCIALE
A CANELLI (ASTI) 
UNA START UP AGRICOLA 
DI RIFUGIATI 

Fo
t

o
 T

h
in

k
st

o
c

k



rapporto annuale sprar 2014

“Bologna cares. La città fa la sua parte” 
è il titolo scelto per la campagna di
comunicazione promossa dal progetto
SPRAR della città per combattere ogni
forma di discriminazione e stereotipo
verso i migranti. 

“Ci siamo resi conto che la comunicazione tecnica su co-
me funziona un progetto Sprar e la semplice informazio-
ne non bastava più. Era necessaria una nuova narrazione
sui temi dell'accoglienza che potesse coinvolgere diretta-
mente i cittadini. Inizialmente infatti il sito web del pro-
getto era orientato a rispondere perlopiù alle richieste de-
gli addetti ai lavori e di studenti interessati ad approfon-
dire il tema dell'accoglienza in Italia”, spiega l'operatore
Sprar che ha seguito l'iniziativa."Per uscire dunque dai
luoghi comuni e rendere la cittadinanza realmente parte-
cipe e consapevole delle storie dei rifugiati bisognava pun-
tare su una comunicazione più diffusa e diretta", aggiun-
ge. E' a partire da queste considerazioni che nasce, circa
due anni fa, la campagna di comunicazione del progetto
Sprar di Bologna "Bologna cares!" "per comunicare che
Bologna si fa carico della propria parte di accoglienza, con
attività messe in campo da istituzioni e privato sociale", si
legge sul sito web (http://www.bolognacares.it/). Così nel-
l'ambito delle attività del progetto, che nel corso del 2014
ha accolto circa duecento persone provenienti soprattut-
to da Nigeria, Senegal, Mali, Camerun ed Eritrea, si è de-
ciso di dare il via ad una campagna di informazione e sen-
sibilizzazione per far conoscere ai cittadini la storia delle
persone accolte nello Sprar.
Il filo conduttore della campagna dello scorso anno, inti-
tolata: "Sono fuggito perché...", ha riguardato le ragioni

che hanno spinto i migranti a lasciare il proprio paese d'ori-
gine realizzando una serie di eventi e attività che si sono
articolate in una mostra fotografica “Snapshots from the
border”, con scatti sull’accoglienza in zone di confine tra
Italia, Malta e Ungheria, locandine con foto e testimonianze
di rifugiati sui “perché” della loro fuga sono stati affissi ne-
gli autobus della città, mentre il volume “Tutta la vita in
un foglio” ha raccolto una selezione di memorie di richie-
denti asilo transitati in Italia tra il 2010 e il 2014.
La campagna scelta per il 2015, dal titolo: "Rifugiati di ie-
ri e di oggi: le storie", intende invece dare spazio al rac-
conto di rifugiati e richiedenti asilo che, inseriti nel con-
testo socio-economico della città, hanno contribuito atti-
vamente alla valorizzazione del territorio. Esperienze che
vengono ricollegate a quelle dei rifugiati nella storia per
sottolineare come una persona in fuga dal proprio paese
non sia solo un soggetto debole ma anche un protagoni-
sta attivo del paese in cui riceve accoglienza. Alla campa-
gna si affianca anche un divertente contest lanciato, dal
19 maggio al 18 giugno 2015, sulla pagina Facebook di "Bo-
logna cares!". Due volte alla settimana vengono "postati"
sulla pagina un dettaglio di un’immagine e alcuni indizi
relativi a un personaggio della storia che è stato costretto
a lasciare il proprio paese. Le immagini caricate e i relati-
vi indizi riguardano dieci personaggi storici, ad ogni ri-
sposta esatta corrisponde un punto e il partecipante che
avrà collezionato il maggior numero di punti si aggiudi-
cherà il premio finale: un buono del valore di 150 euro per
l'acquisto di libri, cd e video.
Nella rete dello Sprar sono molte le iniziative di comuni-
cazione che puntano a sensibilizzare e favorire un dialo-
go tra cittadini e ospiti dei progetti territoriali, sia in gran-
di città, come quella di Bologna, che in piccole realtà co-
me quella del progetto "Casa nel Castello" dello Sprar di
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Romagnese, un comune di circa settecento abitanti in pro-
vincia di Pavia situato nella zona di montagna dell'Oltre-
pò pavese.
Nell'ambito delle attività del progetto, che accoglie donne
rifugiate e richiedenti asilo, sia singole che con figli, nasce
nel dicembre 2014 il blog dello Sprar Romagnese con
l'obiettivo di costruire un ponte tra le donne rifugiate e la
popolazione locale. Una piattaforma di storytelling per dif-
fondere e far conoscere nella comunità dell'Oltrepò pave-
se, l'esperienza e la vita delle donne rifugiate, il loro pro-
tagonismo nella comunità locale e, nello stesso tempo,
"creare, in collaborazione con l'assessorato ai servizi so-
ciali del Comune di Romagnese, uno strumento di con-
divisione e dialogo con tutti i Comuni afferenti la Co-
munità Montana", racconta la coordinatrice d'equipe.
"Il blog è la sintesi del lavoro di tutta l'èquipe. E' frutto
- aggiunge - della competenza specifica dei singoli, del-
le esperienze condivise in questo percorso, delle espe-
rienze pregresse e del contributo delle beneficiarie".
Anche il progetto Sprar di Romagnese ha creato una pa-
gina Facebook che viene gestita attraverso il diretto coin-

volgimento delle ospiti per la divulgazione di notizie ed
eventi che riguardano la cittadina con l'obiettivo di fa-
vorire il dialogo e lo scambio interculturale. Lo stru-
mento del blog rappresenta anche una piattaforma di
condivisione di idee e discussione con i residenti e gli
esperti del settore per garantire il pieno coinvolgimen-
to e la partecipazione attiva degli attori locali ma anche
per dimostrare che le donne accolte sono portatrici di
capacità e competenze che vanno ad arricchire il con-
testo locale. Non a caso il blog punta anche a "valoriz-
zare il lavoro svolto dalle beneficiarie in maniera effi-
cace e immediata alle aziende presenti sul territorio con
l'obiettivo di favorire l'attivazione di tirocini formativi"
e garantire l'inserimento nel tessuto socio-economico
locale. 
Sia l'esperienza di una grande città come Bologna che
quella della piccola realtà di Romagnese condividono
un obiettivo comune: puntare ad una nuova narrazio-
ne dell'accoglienza che vede nelle persone accolte una
risorsa per il territorio e lo sviluppo locale attraverso il
diretto coinvolgimento dei cittadini. 
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Radio SPRAR. “A place for fun” 
a Barcellona Pozzo di Gozzo 
“Trasmettiamo da Barcellona Pozzo di Gotto, cittadina in
provincia di Messina ma sentiamo e vediamo il mondo da
angolature varie, sorprendenti. C'è gioia dentro Radio
Sprar ma anche voglia di esser voce, dove la voce spesso
si perde, dimenticata in un cassetto di scrivania di un uffi-
cio qualsiasi, uno dei tanti”. Si descrivono così sulla loro
pagina Facebook i ragazzi di Radio Sprar. “L’idea nasce
inizialmente da un percorso didattico di insegnamento
della lingua italiana” spiega l’operatore Sprar, “mi sono
reso conto che il metodo tradizionale di insegnamento
dell’italiano non funzionava, per questo abbiamo speri-
mento un modello più interattivo e coinvolgente che po-
tesse ‘con l’inganno’ favorire l’apprendimento della lingua
italiana”. Nasce così il 28 agosto del 2014 Radio Sprar.
“Dopo una indagine sul web sulle piattaforme da poter
utilizzare per lanciare la radio – racconta l’operatore - ci
siamo imbattuti in Speaker, una piattaforma online che
permette, attraverso la creazione di account personali, di
segnalare contenuti da qualsiasi parte del mondo ci si tro-
vi”. Così anche i ragazzi usciti dal progetto possono invia-
re i loro contributi che vanno ad alimentare di volta in vol-
ta le puntate. “Tra questi – prosegue - un giovane rifugia-
to somalo, giornalista, andato in Svezia per ricongiunger-
si con la famiglia e che continua a mandare notizie e mu-
sica”. Alla web radio partecipano otto rifugiati provenien-
ti perlopiù da Somalia, Ghana, Gambia, Nigeria e Mali che,
a rotazione, leggono notizie e approfondimenti, segnala-
no canzoni, ricette tipiche del proprio paese di provenienza,
notizie di cultura contribuendo così ognuno alla pro-
grammazione della puntata. “Stiamo pensando anche di
coinvolgere una giovane nigeriana in trasmissione. Ha una
voce molto bella, è sempre davanti al computer a cantare.
Allora ci siamo chiesti: perché non organizzare un evento
e farla esibire, anche in radio?”, commenta l’operatore.
“Certo – aggiunge - non abbiamo uno studio insonorizza-
to ma l’obiettivo principale della radio è quello di aprirsi
al mondo, farci conoscere e far conoscere i nostri ospiti.
Per noi sono piccoli passi per una battaglia d’umanità”.
L’idea della radio ha suscitato grande entusiasmo tra i ri-
fugiati e richiedenti asilo accolti ma anche sul territorio,
gli operatori del progetto assieme ai beneficiari hanno in-
fatti organizzato degli incontri formativi rivolti ad altri be-
neficiari ospiti dei progetti di Caltanissetta, Mazzarino e
Sutera. “Gli spieghiamo come creare un account sulla piat-

taforma e come segnalarci i loro contributi”, precisa entu-
siasta l’operatore. Contributi che rappresentano un modo
per raccontarsi, per farsi conoscere e mantenere un lega-
me con le proprie origini. 
Non da ultimo, tra gli obiettivi c’è anche quello di arriva-
re ad una copertura settimanale della trasmissione, per
ora il programma va in onda tre volte a settimana (il lune-
dì, il mercoledì e il venerdì).  La web radio conta anche
una pagina Facebook e Twitter (@RadioSprar) attraverso
cui è stato lanciato un contest partecipato per realizzare il
logo di Radio Sprar coinvolgendo direttamente la cittadi-
nanza e gli stessi beneficiari del progetto.

Da San Vito dei Normanni 
a Roma: “Tarantula rubra for children” la
web radio dei minori stranieri non
accompagnati 
Radio Sprar non è l’unica esperienza radiofonica che ve-
de protagonisti rifugiati e richiedenti asilo. A Torre Santa
Susanna, cittadina in provincia di Brindisi, nasce “Taran-
tula Rubra for children”, la trasmissione che dà voce ai mi-
nori stranieri del progetto Sprar territoriale. “L’idea di una
web radio nasce un anno fa grazie all’impegno di un ope-
ratore che fa parte di una associazione musicale. Abbia-
mo presentato il progetto al laboratorio urbano dell’Ex-
Fadda di San Vito dei Normanni (Br), nato nell’ambito del-
l’iniziativa ‘Bollenti spiriti’ della Regione Puglia, e dallo
scorso 24 marzo di quest’anno un beneficiario alla volta,
accompagnato da un operatore, si reca presso il laborato-
rio per registrare la puntata che va in onda su Radio Fad-
da”, spiega la coordinatrice del progetto Sprar minori.
Esperienza questa che ha aperto la strada anche ad una
collaborazione con Radio Onda Rossa di Roma con il pro-
gramma “Tarantula Rubra”condotto da Anna Nacci che
collabora nella direzione della World music accademy di
San Vito dei Normanni. Da maggio di quest’anno infatti il
programma ‘Tarantula rubra for children’ viene trasmes-
so anche su Radio Onda rossa una volta al mese. Nel cor-
so di ogni puntata, il beneficiario di volta in volta ospita-
to sceglie le musiche e alcuni brani letterari, poesie lega-
te al proprio paese di provenienza parlando di sé, della
propria esperienza, dei propri sogni, cosa si aspettava di
trovare in Italia e come è avvenuta l’accoglienza. “Cer-
chiamo di sensibilizzare gli ascoltatori, chiarendo cos’è lo

ST
OR

IE LE FREQUENZE
DELL’INTEGRAZIONE
L’ESPERIENZA 
DELLE WEB RADIO 
NELLA RETE DELLO SPRAR



69

rapporto annuale sprar 2014

Sprar, cosa fa il Servizio centrale dello Sprar, quali sono
le attività che facciamo e come funziona in generale un
progetto dello Sprar. I rifugiati e richiedenti asilo coin-
volti si sono mostrati tutti molto entusiasti dell’iniziati-
va, hanno voglia di raccontarsi”, commenta la coordina-
trice Sprar. Tra gli obiettivi in programma quello di far
durare il progetto una decina di puntate pari al numero
dei rifugiati e richiedenti asilo ospiti, un discorso che va-
le non solo per la web radio di San Vito ma anche per
l’esperienza romana.

“Earth radio - Radio Terra”
l’esperienza dello SPRAR minori di Rieti

“Le attività che sviluppiamo con i beneficiari rispondono
all’approccio della ‘pedagogia del desiderio’ che si basa su
tre aspetti: territorio, gioco e conoscenza, con questo obiet-
tivo strutturiamo progetti che, da un lato prevedono la dif-
fusione sul territorio delle nostre attività, mentre dall’al-
tro coinvolgono direttamente i beneficiari in iniziative che
li vedono protagonisti all’interno della comunità locale”,
spiega la coordinatrice d’equipe. Con questo spirito nasce
il progetto radiofonico “Earth Radio – Radio Terra”, pro-
mosso dallo Sprar di Rieti rivolto ai minori stranieri non
accompagnati: “nel febbraio del 2014 – racconta la coor-
dinatrice - siamo entrati in contatto la radio locale ‘Radio
Mondo’ dando il via ad una partnership da cui è nata la
trasmissione radiofonica durata dodici puntate. La tra-

smissione è stata organizzata assieme ai giovani rifugiati
ospiti dello Sprar di Rieti che hanno individuato di volta
in volta musiche e canzoni che evocassero i loro paesi d’ori-
gine”. Oltre al racconto degli undici beneficiari coinvolti,
provenienti perlopiù dall’Africa sub-sahariana, Afghani-
stan e Pakistan, ogni puntata ha previsto un collegamen-
to esterno con un esperto su diversi temi affrontati come
quello della richiesta di asilo o il tema delle vittime di trat-
ta. Ogni puntata è stata organizzata anche in modo da coin-
volgere direttamente l’ascoltatore attraverso l’invio di sms
o di messaggi sulla pagina Facebook della stessa Radio.
Obiettivo dell’iniziativa è stato anche quello di offrire un
percorso formativo ai giovani ospiti dello Sprar su come
si lavora in radio e in particolare su come organizzare una
trasmissione e una scaletta, insegnando loro i tempi e le
pause da rispettare. I giovani ospiti si sono incontrati una
volta a settimana con un educatore e lo speaker della tra-
smissione, un sociologo, per strutturare assieme la pun-
tata. L’esperienza è stata utile anche sotto il profilo del-
l’apprendimento della lingua italiana. Inizialmente i gio-
vani beneficiari hanno partecipato alla trasmissione ac-
compagnati da un interprete e pian piano sono stati sti-
molati all’apprendimento della lingua preparandosi in an-
ticipo il loro intervento, “scrivendosi a casa lo schema per
l’intervento”.
“Abbiamo realizzato infine anche un cd-rom che raccoglie
tutte le puntate andate in onda e che rappresenta la base
da cui partire per rilanciare il progetto, che, conclusosi ad
aprile, punta alla nascita di una vera e propria web radio”,
precisa la coordinatrice Sprar. 
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NASCE CLEOPATRA
SWAWARMA 
IL RISTORANTE DEI RIFUGIATI
A LAMEZIA TERME
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Inaugurato a marzo “Cleopatra
Swawarma” un piccolo angolo di Egitto a
Lamezia Terme, non una semplice attività
commerciale ma l’avvio di un nuovo
percorso di vita per due nuclei familiari 
di rifugiati.

Sono Ibrahim e Ahmad (nomi di fantasia), un avvocato e
un commerciante egiziani, ex beneficiari del progetto Sprar
di Lamezia Terme, gli ideatori della piccola start up culi-
naria situata su corso Nicotera nel cuore della città. “L’idea
della ristorazione nasce in sordina, in occasione di uno dei
diversi laboratori attivati all’interno del progetto Sprar di
Lamezia Terme, il laboratorio di cucina. Durante queste
attività la famiglia si attiva preparando diverse pietanze di
cultura culinaria mediterranea, che ottengono giudizi di
apprezzamento”, spiega il coordinatore dell’equipe Sprar
che ha seguito la famiglia. “I loro piatti – prosegue – han-
no ottenuto un gradimento tale che associazioni e comi-
tati, non direttamente collegate al progetto, in alcune oc-
casioni li hanno coinvolti chiedendo loro di preparare pic-
coli buffet”. Ibrahim e Ahmad, egiziani copti provenienti
da Luxor, assieme alle rispettive famiglie, un nucleo allar-
gato composto da otto persone, hanno abbandonato il pae-
se di origine quando si sono acuite le persecuzioni sui cri-
stiani e giunti nel nostro paese, dopo un periodo di acco-
glienza nel progetto Sprar di Lamezia Terme, si sono rim-
boccati le maniche alla ricerca di una fonte di sostegno
economico per rimanere in Italia e garantire allo stesso
tempo l’unità familiare. E allora perché non puntare sul-
la cucina, sulla loro passione? Una volta ottenute tutte le
necessarie autorizzazioni si decide così di partire con “Cleo-
patra Swawarma” inaugurando il locale a marzo.
“Ad inizio dell’anno lo Sprar di Lamezia Terme valuta la
possibilità che una parte dei fondi per l’inserimento sul
territorio previsti dal progetto, possano essere destinati ad
una sorta di start up aziendale. Vengono così avviate del-
le indagini territoriali per capire una eventuale ubicazio-
ne dell’attività e la sua tipologia”, racconta il coordinatore
del progetto. Gli operatori dello Sprar, di concerto con le
famiglie rifugiate, decidono pertanto di organizzare in-
contri con esperti e professionisti locali per ottenere con-
sigli e informazioni utili su come avviare l’attività analiz-
zando anche le possibili diverse forme giuridiche da adot-
tare. Ibrahim e Ahmad vengono così supportati nell’af-
frontare le prime spese relative ai costi dell’affitto del lo-

cale nonché consigliati su come impiegare, in quale ruo-
lo e mansioni, gli altri componenti della famiglia. “Un sup-
porto, quello dello Sprar, che non è venuto meno nean-
che nella definizione del contratto, nella scelta degli alle-
stimenti e nell’orientamento su prezzi e strategie di mer-
cato da adottare. Sostegno garantito fino all’apertura del
locale”, precisa l’operatore.
Il prossimo passo vede impegnate le due famiglie nella
ideazione e realizzazione di una piccola campagna di co-
municazione per far conoscere il locale alla cittadinanza
ed avviare un servizio di consegna a domicilio in giorni in
cui vi è minor afflusso di clienti.
Dopo appena pochi mesi di attività la risposta della citta-
dinanza è stata positiva a dimostrazione del fatto che il
successo di percorsi di accoglienza integrata rappresen-
tano un’opportunità anche per  lo sviluppo e l’economia
locale. 
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